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trettanto del nostro disavanzo; cosicchè non 
più 24 milioni sarebbe tal disavanzo, ma solo 
48,176,000, riducendosi rncorà ‘alla medesima 
cifra ‘il disavanzo suiltimo considerato. 

Lo stesso. è a.dirsi per. l’altra partita, di 
rendita di L. 1,500,000, creata dal governo 
pontificio ‘nel giugno 1870, e anche essa com- 


| Firenze, 18 aprile. 
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QUISTIONI DI FINANZA 


Dall’on. dep. Lancia di Brolo riceviamo la 
seguente,: 


Mio onorevole Collega, 


Mi permetta. ché. io.-mi rivolga. a Lei per 
esporre talune ‘osservazioni, per:le quali ame | 
pare che dovendosi Titenere inferiore ‘ai: venti 
sette milioni il disavanzo delle spese di quest’an- | 
no a cui è d'uopo far fronte, dovrebbe riescire | 
meno urgente .l’ imposizione di altri balzelli, | 
avvegnachè non sarebbe allora difficile il prov- 
vedervi mercè il riordinamento delle imposte 
esistenti ,. onde..assicurarne. meglio la perce- 
zione. 

Partendo dai dati medesimi esposti dall’ono- 
revole ministro delle finanze ‘nella sua ‘rela- 
zione, cioè, che noi abbiamo un disavanzo di 
37 milioni, il quale componesi dei 24 già esi- 
stenti nel bilancio di. prima previsione appro- 
vato , di 12 altri. per le. maggiori ‘spese ri- 
chieste, dal. ministero della. guerra, e di un 
milione per l’abolizione dei dazi. differenziali, 
îl ‘cui progetto di legge è. stato già:presentàto, 
‘osservo in primo luogo che ove: voglia. accet- 
tarsi , come credo utile che si faccia; la pro- 
posta dell’onorevole ministro, di un ‘aumento 
di circolazione cartacea per 150 milioni ; in- 
vece dell’ emissione di rendita ‘già autorizzata 
anteriormente, è la cui spesa per.gli interessi 
annuali è già portata .in bilancio, in tal caso 
la differenza fra. la.somma. che verrebbe a ri- 
sparmiarsi e quella di lire 900,000 da 
alla Banca, non sarebbe solo di 40 milioni e 
mezzo, come accenna -l’ onorevole ministro, 
bensì più di 14 ‘milionî’; stantechè la ‘cifra 
di quegli iuteressi è portata in bilancio in au- 
mento al capitolo 1° per lire 14,700;000 ; co- 
sicchè dovendosi poi invece di questa cifra 
pagarsi solo lire 900,000 ‘alla ‘Banca ; 1° eco- 
nomia risultante sarebbe di lire 13,800,000. 

In tale modo i 37 milioni di disavanzo di 
cui trattasi si ridurrebbero non già a 27, bensì 
a 23,200,000, e. poniamo. pure..a 24 se..cre: 
desiî che rimaner possa qualche piccola emis- 
sione a farsì per coprire una parte dei. rima- 
nenti 26 milioni di capitale a compimento dei 
176 che il ministro delle finanze era stato'au- 
torizzato a procurarsi mercè emissione di ren- 
dita. Ma ciò è ben poco e la condizione di 
cose a cui è .d’uopo ;proyyedere non ne sa- 
rebbe certamente sensibilmente migliorata. Però 
è da osservarsi ancora, che non si.tien. conto 
della rendita: di-5,824,215 trovata nelle casse 
dello Stato pontificio ‘in. sostituzione di parte 
della rendita passiva per 45,344,484 90° di 
consolidato risultato iscritto nel Gran Libro 
romano al 1° ottobre 1870, e che' trovasi 
intero riportata al cap. 26, ter del nostro hi- 
lancio passivo. (Questa, rendita di cui non ten- 
nesi conto nella parte attiva del bilapcio .per- 
chè volevasi destinare a. servire all'acquisto di 
parte di quei 476 milioni che. era. necessario 
aversi, come è detto nella Relazione fatta. per 
il progetto di unificazione del-debito pontifi- 
cio, oggi, che si è provveduto altrimenti all’ac- 
quisto di quei 176 milioni, rimanendo intera- 
mente disponibile, non havyi nessun dubbio 
che debba considerarsi come un altro cespite 
della nostra entrata in diminuzione così di al- 


portatere,.ii quali di consegnenza, fanno. sce- 


ammunziava. dover' ascendere! a 27 milioni, rie- 
Scirà' certamente meno ‘difficile il ripararvi 
senza ricorrere a nuove imposte ‘ovvero‘accre- 
scere le esistenti, ma solo riordinandone ta- 
lune in maniera che rendano una maggior 
soma, facendo in modo che per le tasse di- 
rette risulti minore il reddito che possa sfug- 
gire ‘all'imposta, e. per quelle, indirette. ren- 
dendone. più: facile; la:- percezione. E poichè 
niuno ignora‘che è la ricchezza mobile; e 


sendo pîù difficile «a ‘controllarsi, più difficit- 
mente rimane colpita dall’aliquota della tassa, 
a me parrebbe che si migliorerebbe ‘di molto 


comunali e. provinciali. formate, così come 
è prescritto: dalla legge,. venissero a sostituirsi 
‘altre«composte pure in.gran parte di elementi 
elettivi, ma che però ciascuna di. esse : rima- 
nere dovrebbe ‘costituita di elementi apparte- 
nenti a ciascuria delle diverse specie di red- 
dito di cui componesi la detta categoria €; 
cosicchè, lungi dall’aversi delle Commissioni 
informi e miste, le quali indistintamente clas- 
sificano e ‘tassano legali, negozianti, indu- 
strianti, esercenti professioni liberali ed al- 
tri, dovrebbe. invece farsi in maniera che cia- 
scuno di tali redditi venisse apprezzato ed 
imposto dalla Commissione esclusivamente for- 
mata degl’individui-che- alla rispettiva classe 
appartengono. È ca 
Crederei che è molto men facile il nascon- 
dere il proprio reddito di faccia ad una Com- 
missione formata d’individui che esercitando 
la medesima’ professione sono al. caso di ap- 
prezzare al giusto la verità della dichiarazione 
che è loro sottoposta, di quanto non lo sa- 
rebbe oggi che ciascuna’'di queste Commis- 
missione giudica indistintamente una parte di 
contribuenti; quale che sia la classe alla quale 
appartengono o la professione per la quale 
quale vengono. colpiti. Egli è vero che nei 
piccoli centri non sarebbe facile il formare 
tante diverse Commissioni quante sono le prin- 
cipali classi nelle quali può dividersi il reddito 
di detta terza categoria, ma indipendentemente 
che può ripararsi a ciò fondendo fra loro le 
classi più affini, non è men vero che può farsi 


sono poi quelle ove concentrasi la’ ricchezza 
mobile, e che riescirebbe poi assai facile per 
tutte le. Commissioni. provinciali che . giudicar 
debbono in: seconda istanza. 

Un aunfento d’ entrata lo chiederemmo al 
lotto, non già tassando la vincita, ovvero sop- 
primendo talune Difezioni compartimentali come 
ultimamente si è fatto, il che potrebbe essere 
stata la causa della diminuzione che disgra- 
ziatamente verifieasidopo che queste improv- 
vide misure sono state attuate, bensi . facendo 
concorrenza al lotto clandestino che pur. troppo 
vegeta e si spande particolarmente nei grossi 
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È 

e: pet giungere: alla meta: converrebbe rifare 
il cammino che quel gran popolo: percorse. 
Checchè se ne dica, le libertà inglesi non eser- 
citarono grande influenza rel' rimanente d’Eu- 
ropa, dove le forme parlamentari derivarono 
quasi tutte dai: principi proclamati dalla-prima 
rivoluzione francese; Sie 

Sappiamo bene*che in ‘molti Stati d'Europa 
esisfevano'istituzioni rappresentative “anterior- 
mente a quella rivoluzione, e diremo di più, 
ésse’corrispondevano. generalmente alle -condi- 
zioni delle’ società nel tempo in ‘cui. le istitu- 
zioni medesime! erano sòrtè. -Ma- col trasfor- 
marsi della società esse non sî trasformarono, 
laloro immobilità le'trasse in rovina, e, quando 
scomparvero, non destarono alcun rammarico; 
ed ai principi riuscì agevole di sbarazzarsene, 
perchè agli occhi dei popoli quelle istituzioni 
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Breve storia della Costituzione inglese di Pr- 
; ocole Ricotti, (Rama-Torino-Firenze presso Er- 

manno Loescher, 4874). E IA 
Poesie di Giosuè, Carducci. — Il piccolo Cala- 
.-_brese, racconto -di Giacomo Zanella. (Firenze, 
— G. Barbèra, 4871), Me agi aguore: Fr 
Tisi di cuore, romanzo. di Medoro Savini {Ft 

se, tip,, Galletti e Romei, 1874). 

Racconti di G. A. ip per da 
“guerra franco-germanica colonnello «Rus 

stow, — Annuario scientifico e industriale 
7 (Milano, E. Trees), 


Lo studio ‘della Costituzione inglese ,. delle 
sue origini, del. suo svolgimento. progressivo e 
continuo , può tornare. di grande utilità alle 
altre nazioni che si reggono con forme parle- 
mentari? La Costituzione inglese non è diversa 
affatto da quelle di tutti gli altri Stati euro» 
pei? Intorno a questa diversità non v'è dub» 
bio, come pure è certo che quella. Costituzione, 
dnpianiata: e Ag cattiva prova., Il 
i cà lo in Inghilterra è.il risultat 
di % lento lavoro che durò molti pei na 
è inseparabile dalla storia di quella nazione, 


di caste. ; 
In Joghilterra le istituzioni si trasformarono 


fon furono gran fatto diverse da quelle delle 
rappresentanze. ch’ ebbero brevissima vita- in 
altri paesi; la diversità sta tutta nello. svol- 
gimuento , 6, per meglio dire, la Costituzione 
inglese sorse -.gradatamente , le. caste privile- 
giate seppero a tempo. opportuno, spogliarsi. dei 
he privilegi ,_ l'elemento. popolare entrò nelle 
assemblee non.tuttw»ad un tratto e. quasi. come 

| invasione, ma poco. per volta. Perciò .le 
Assemblee non combattute dal basso poterono 
resistere agli urti che venivano dall’alto, e le 


presa mei 19,344 48, di cui'testà' si è di- | 
«corso. . di. cui intanto, si hanno i titoli al | 


mare di altrettanto il primo disavanzo, ridu- | 
‘cendolo così a: sole. li; 46;676,000. Ridotto | 
‘così «di circa due’ quinti il. disavanzo ‘che ci si | 


specialmente la categoria: €; quella che, es» | 


l’attuale stato di cose ove alle Commissioni | 


‘agevolmerte nel maggior numero di città che | 


non significavano che privilegio e supremazia | popolo ai lavori legislativi. ed alla direzione 


insieme alle condizioni sociali. Le origini loro ‘ 


centri «ed.in quelli che trovansi più distanti | 
dalla sede: del compartimento ove l'estrazione | 
| ha/luogo.: E poichè.non wi ha dubbio che la | 
{ causa che dà alimento e vita a questa frode non 
è ‘solo la vincita maggiore:che si promette, ma 
| benanco lo facilità di poter ‘giocare’ fino al | 
| giorno stesso nel quale si fa l'estrazione, a 
{| me parrebbe doversi studiare la quistione se 
non fosse possibile il fare si che la chiusu- | 
ra, del gioco . possa . protrarsi. maggiormente 
organizzando in.guisa le cose che i registri 
delle giuocate; lungi dal dover tenersi nelle 
rispettive sedi compartimentali prima ‘che l’e- 
strazione abbia luogo, si controllassero in- 
vece per ‘ogni provincia nel rispettivo capo- 
luogo, il che dovrebbe esser facile ove si ri- 
| fletta ai funzionari di ogni ordine che vi hanno 
| sede, salvo poscia ‘a regolare tutto il dipiù in 
dette sedi compartimentali come oggi si pratica. 


troppo quali siano le. difficoltà dell’accertamento 
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LA LEGGE DELLE GUARENTIGIE 


La Relazione preseritata ‘ dall’ on: senatore 
Mamiani a nome dell’ufficio centrale del Se- 
nato, sul progetto di legge per le guarentigie 
del Sommo: Pontefice e della Santa Sede @ per 
le relazioni dello Stato colla Chiesa, è tal pi 
cumento .che per gli alti. principii ai quali si 
informa - è per .le-dottrine «che svolge merite- 
rebbe più «che un breve. cenno, Ma ‘oltrecchè 
‘siamo ‘stretti dall’inesorabile legge ‘dello ‘spa 
zio, consideriamo pure che ‘quelle dottrine e 
quei principi saramo argomento di ampia di- 
| scussione in Senato è cosî il lettore potrà co- 

moscerli ugualmente dai rendiconti delle sedute 
di quell’Assemblea,. Noî ci contenteremo per- 
tanto di accennare per sommi: capi le ragioni 
deg'i emendamenti proposti dall’ ufficio .cen- 
«trale, e quindi di riprodurre il’ progetto cdine 
venne dal medesimo modificato. 

La ‘Relazione accetta i ‘principi che servono 
di fondamento ‘al primo titolo, ‘e ne accetta 


| e come.è ben difficile il:conciliare le esigenzé 
; del:fisco con quelle alle quali i proprietari ed'e- 
sercenti i mulini hanno diritto; però, siccome 
| non mi par dubbio che possa quanto prima 
; Sostituîrsi al contatore di giri, il quale non 
può servire che solo come uno dei criteri per 
| argomentare la macinazione fattay'il pesatore, 
| che invece la misura direttamente ‘ed al giu- 
! sto, ‘così non è a dubitarsi che questa tassa, 
‘ la quale oggi corrisponde a (poco. più della 
| metà del consumo , potrà quanto prima rag-, 
+ giungere possibilmente la cifra ghe il detto con- . 
| sumo. ci dà diritto, a pretendere. Crederei an- 
| cora che. un. aumento d'entrata ci sarà dato 
‘ dalla riforma della tariffa. telegrafica, ché: an- 
: deràvin vigore il primo luglio, e-sopratutto poi 
| se, potendosi scemare l'enorme numero dei te- 
| legrammi governativi, che hannola preferenza 
nel transito sopra quelli privati, questa corri 
spondenza potesse riescire più celere e perciò | 
più attraente. 
\ Né pare che oggi, come prima, possa più 
{ temersì che il bilancio di cassa. differisca sen- 


| sibilmente da quello preventivo quando, essendo | 


già in vigore la. nuova legge di contabilità ed 
' applicandosi quanto prima quella. della riscos- 
' sione delle imposte, si dovrebbe.esser:certi che 
: da un lato non rimane più ad-arbitrio dei sin- 
goli ministeri il decretare maggiori spese; e 


dall’altro si può contare che tutte Te tasse sa- ' 


ranno regolarmente soddisfatte dai contribuenti . 
e percepite dalle casse dello Stato. { 
Con ciò, se non può stabilirsi, fra le entrate 

ele uscite, il pareggio, vi ci ravvicineremmo . 

di molto, e quando. poi rifiettasi all'incremento ‘ 

della ricchezza pubblica, che per ogni dove si 

osserva; non: è certamente il caso di: disperare | 

del nostro avvenire finanziario, come è vezzo di | 
| molti il mostrare, 
| * Queste cose ho voluto ‘dirle non già perchè | 
io creda che abbia potuto sfuggire al suo oc- 
chio linceo il poco che ci sarà da raccogliere, 
ma perchè, mettendoci tutti nella via di stu- 
diare il modo di riordinare e migliorare la 
percezione delle tasse esistenti, possa altri tro- 
yar meglio, e così allontanare il più che è 
possibile il bisogno di un aumento d’imposte, 
| e sopratutto delle dirette, che per loro natura 
riescono: più delle altre esose ed ingrate. 

Mi creda con vera e sincera stima 

Dev.mo suo 
Lancia Di BRoLo, deputato. 
— —_—ee=e==-———_r——— 
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| conquiste della libertà furono lente, ma sicure 
èd..irrevocabili. Oggi aricora la legge. elettorale 
inglese è lontana da quei principii di larga 
rappresentanza nazionale che sono-in tanto,fa- 
{ vore altrove. Anche l'Inghilterra procede verso 
l'applicazione di quei principi che sono il 
vangelo delle società moderne ; 1’ ultimo bill 
elettorale fu.un passo decisivo, ma essa non 
vi giungerà che fra qualche anno e per mezzo 
di una serie di riforme. bs 
Un fatto che deve dar luogo a serie rifles- 

I sioni è il seguente, In verun paese la libertà 
lividuale, è guarentita. comie in Inghilterra , 
in verun paese la Corona ha minori diritti, in 
verun paese ha più. salde radici l’impero. della 
legge. Eppure tutte queste. guarentigie non fu- 
' rono, precedute dal diritto che, secondo le opi- 
nioni generalmente: accettate ,, dovrebbe prece- 

! derle — la partecipazione în larga misura del 


| del governo. L’ esercizio dei diritti elettorali fu 
per molto tempo, ed è-ancora (relativamente 
ad altre mazioni) grandemente limitato. Ciò di- 
mostra, a mostro avviso, che l'esercizio, della 
più ampia libertà può essere indipendente dalla 
partecipazione diretta al governo ed alla -lar- 
ghezza del diritto elettorale. A quest” ultima 
| supplirono per molto; tempo. in :Inghilterra i 
diritti di riunione e di petizione che sono colà 
seriamente rispettati e più seriamente ancora 
esercitati. E 

Comunque sia, la rivoluzione francese trovò 
| in tutti gli Stati europei, ad eccezione dell’In- 
ghilterra, o il regime assoluto 0 rappresen 


pure la maggior parte delle disposizioni. Tut- 
| tavia l’ufficio centrale stimò necessari parecchi 

emendamenti, alcuni per ottenere una maggior 
! chiarezza. d’elocuzione, altri: che toccano al- 
quanto la sostanza della legge. Due: sono gli 
emendamenti principali. Il primo riguarda-il 


| terzo ‘articolo, dal quale l'ufficio. centrale 


vuole tolta la restrizione espressa 0‘ sottintesa 
Telativa ‘alle guardie del Papà, a cui il nuovo 
progetto del Senato lascia facoltà di tenere 


! presso di sè non solamente le guardie nobili 
‘e gli svizzeri, ma ben anché qualunque altra 


specie di guardie che più gli piacerà, giacchè, 


secondo l'ufficio centrale, il governo non può , 
temere che nei cortili del Vaticano e nei.giar- ; 


«dini di Belvedere sì aduni poco per volta ‘un 
esercito e si mediti una’ sortita che metta a 
' repentaglio la capitale del Regno. 


L'altro emendamento riguarda l’art. 5, e’ 
dichiara soltanto inalienabilî i- musei, la bi- | 


blioteca e le collezioni d’arte e. d'archeologia 
esistenti nei palazzi pontifici, senza attribuirne 
le, proprietà allo: Stato;.come faceva il progetto 
! della Camera elettiva. Questo emendamento è 


consigliato sia dalle origini di quelle raccolte 


i dovute in gran parte alla munificenza 
dei Pontefici, sia dalla impossibilità che lo 
Stato tutelil quelle proprietà. p 

Gli emendamenti al titolo secondo della legge 
sono di. minor importanza, e spettano più alla 
elocuzione; che alla, sostanza, ll lettore potrà 
rendersene facilmente ragione: esaminando «il 
progetto. 

Ecco ‘ora il progetto quale venne modificato 
dalla Commissione del Senato : 


Tiroro I 
Prerogative: del Sommo Pontefice e della Santa Sede. 

Art. 1. La persona del Sommo Pontefice è sa- 
cra ed.inviolabile. 

‘Art. 2. All’attentato, alle offese, e alle ingiurie 
contro la persona del Sommo Pontefice e alla prc- 
vocazione.a commetterli, si applicano, quanto alle 
pene ed all’ esercizio dell’ azione penale, le dispo- 
sizioni relative ad uguali reati contro la persona 
del. Re. 

Nulla però 8’ intende detratto alla libertà della 
discussione: in materia religiosa; 

Art. 3. Il governo italiano rende al Sommo 
Pontefice nel territorio del regno gli. onori sovra- 
ni, e gli mantiene le preminenze d' onore ricono- 
sciutegli dai sovrani cattolici. 

Il Sotamo Pontefice ha facoltà di tenere, guar- 
die addette alla sua persona e alla custodia déi 
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tanze affatto illusorie. I principii ch’essa pro- 
clamò diventarono il-faro a cui sì rivolsero 
tutti i popoli oppressi e che li guidò nel loro 
cammino. Ciò che in Inghilterra fu opera di 
parecchi secoli, fu compiuto altroye.in meno 
di cinquant'anni, ed in qualche luogo il mu- 
tamento fu repentino. La ‘maggior larghezza 
possibile delle rappresentanze popolari è stato lo 
scopo principale della maggior parte delle rì- 
voluzioni , e così in qualche parte d’ Europa 
sorta di recente a libertà siamo giunti in breve 
tempo fino al suffragio universale 0 poco meno, 
mentre l'Inghilterra n°è ancor lontana. ()uesta 
fu certamente Ja ragione per cui il sistema 
rappreséntativo presso qualche popolo ha dato 
scarsi frutti. Non condanniamo il sistema, con- 
danniamo piuttosto la fretta con cui lo si volle 
condurre al suo apogéo, senza considerare che 
l’estensione del diritto elettorale deve camminar 
di pari passo-coll’incremento dell’istruzione e 
sovratutto della educazione politica. | 
‘Ormai non si può ritornare indietro, Sul 
terreno dei fatti sarebbe inopportuna qualunque 
discussione. Abbiamo acquistata ad un tratto 
la maggiore delle franchigie liberali, quella di 
nn larghissimo esercizio del diritto elettorale, 
ed al punto in cui siamo sarebbe pericolosa 
e dannosa qualunque restrizione, Noi, in Italia, 
abbiamo almeno il vantaggio di poter. trarre 
rofitto dagli insegnamenti che scaturiscono 
dalle vicende di altri popoli, e. perciò. il si- 
stema parlamentare prenderà poco per volta 
quell’ assetto che può veramente giovare alla 
cosa pubblica. 
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palazzi senza pregiudizio ‘degli obblighi ‘è ‘doveri 


‘| risultanti ‘per ‘tali ‘guardie ‘dalle leggi vigenti del 
régno. 


Art. 4. È conservato a favore della Santa Sede 
‘una dotazione di annua rendita di lire 3,225,000. 

Con questa ‘somntà, ‘pari ‘a quella inscritta mel 
bilaneio romano sotto il titolo» Sacri palazzi apo- 
{*stolici, ‘Saoro' collegio, Congregazioni ‘ecclesiastiche, 

Segreteria di Stato éd ordine diplomatico‘all'estero, 
#' intenderà provveduto ‘al ‘trattamento del Sommo 
Pontefice e ai vari bisogni ecclesiastici della Santa 
Sede, ‘alla imanutenzione ordinaria e straordinaria 
© alla custodia dei palazzi apostolici e loro dipen: 
denze; agli assegnamenti, giubilazioni ‘è pensioni 
delle ‘guardie, di ©ui nell’ articolo precedente, -e 
degli ‘addetti alla Corte pontificia, ed alle ‘spese 
eventuali ; non ‘che alla manutenzione ordinaria 6 
alla custodia ‘degli annessi musei ‘e biblioteca, è 
agli assegnamenti, stipendi e pensioni di quelli 
che sono a ciò impiegati. 

La dotazione di cui sopra, sarà inscritta nel 
Gran Libro del debito pubblico, in forma di ren- 
dita perpetua ‘ed inalienabile nel nome della Santa 
Sed; è durante la vacanza della Sede si conti- 
‘ nuerà ‘a pagarla per supplire a tutte Ie occor- 
| renze proprie: della Chiesa romana in questo in- 
tervallo. 

Essa resterà esente da ‘ogni specie di tassa od 
onere governativo, comunale o provinciale; e non 
Potrà esseré ‘diminuita neanche nel caso che il 
{ ‘governo italiano risolvesse posteriormente di assu- 
! mere a suo carico la spesa concernente i musei e 
! biblioteca. x 

Art, 5, Il Sommo Pontefice, oltrè-la ‘dotazione 
stabilita. nell’ articolo precedente, continua .a;go- 
dere dei palazzi apostolici Vaticano e Lateranense, 
con {uti gli edifizi, giardini e terreni annessi‘e 
i dipendenti, non che della villa di, Castel Gandolfo 
con tulte le sué attinenze e dipendenze, 

I delti palazzi, villa ed annessi, come puresi 
musei, la biblioteca e le collezioni d’ arte e d'ar- 
cheologia ivi esistenti sono inalienabili,, esenti; da 
ogni tassa 0 peso da spropriazione per causa. di 
utilità pubblica. 

Art. 6. Durante la vacanza. della Sede. Pontifi- 
cia, nessuna autorità giudiziaria o politica. potrà 
! per qualsiasi causa. porre impedimento.0 limita- 
i zione alla libertà personale dei cardinali. 

N governo provvede a che le adunanze del Con- 
| clave e nei Concili generali non siano turbate da 
alcuna esterna violenza. 

Art. 7. Nessan ‘ufficiale della pubblica auto 
rità cd agente della forza pubblica può, per eser- 
citare atti del proprio ufficio, introdursi nei pa- 
lazzi è Inoghi dî abituale residenza o temporaria 
dimora del Sommo Pòntefite © nei quali si trovi 
| radunato un Conclave o un Concilio generale, se 
| non autorizzato dal Sommo Pontefice, dal Conclave 

0 dal Concilio. 

Art, 8. È vietaloMdi procedere a_ visite, perquir 
sizioni o sequestri di carte, documenti, libri o re- 
gistri negli uffizi e congregazioni pontificié, rive» 
stiti di attribuzioni meramente. spirituali. 

Art. 9. Il Sommo Pontefice è pienamente libero 
di compiere tulte le funzioni del suo ministero 
spirituale, e di fare affiggere alle porte-delle ba- 
siliche e chiese di Roma, tutti gli atti del sud- 
detto suo ministero, va 

Art. 10. Gli. ecclesiastici che. per ragione d'uf- 
ficio partecipano  in..Roma. alla formazione ed ema- 
nazione degli atti del ministero spirituale della 
Santa Sede non sono soggetti per cagione di essi 
a nessuna molestia, investigazione 0. sindacato del- 
l’autorità pubblica. 

Ugni persona straniéra investita di ufficio. ecs 
clesiastico in Roma gode delle guarentigie perso- 
nali competenti ai. cittadini italiani in virtù. delle 
leggi del regno, 

Art, 11. Gli inviati. dei. governi esteri. presso 
Sua Santità godono nel regno di tutte le prero= 
gative ed immunità che spettano agli agenti di- 
plomatici secondo il diritto internazionale. 


1—— —=-—-£@ ————rr 
Lo studio della Costituzione inglese è, dun- 
que , importante anche per noi, quantunque 
riesca quasi impossibile di segnire la stessa 
via. Ciò che possiamo imitare sì è il senno è 
la costanza di quel popolo nello svolgere e 
nell’accrescere le libertà che già possediamo. 
._ Perciò sarà letto con frutto dagli italiani il 
libro testè pubblicato. dall’illustre senatore Ri- 
cotti, il. quale modestamente l’intitolò : Breve 
storia della Costituzione inglese. A noi pare, 
invece, che il senatore Ricotti abbia trattato 
nel modo più ampio che desiderar si potesse, 
quell’argomento. L'autore dettò una vera storia 
del. popolo inglese, prendendo le mosse dalla 
caduta della dominazione romana e giungendo 
fino ai giorni nostri. Il suo lavoro è diviso in 
uattro parti. La prima abbraccia il periodo 
dal 404 al 425, ed. ha per titolo Gl appa- 
reschi, In essa ved amo le origini della Magna 
Charta, Nella seconda parte (anni 1215-1485) 
l’autore ci fa.assistere alle origini della rap: 
presentanza nazionale, e ci mostra i, principi 
e le basi del sistema rappresentativo in. In- 
ghilterra. La parte terza (anni 1485-1688) 
narra le lotte che il popolo inglese sostenne 
per. conservare le sue liberià.. La parte quaria 
(anni 4688-1868) .ci, mostra, la costituzione 
inglese nel suo pieno e tranquillo svolgimento; 
che continua oggi ancora... ii, ., 
Ottima, come ognun vede, è la divisione, del 
libro, ed argute e profonde sono le considera- 
zioni con le quali il Ricotti. accompagna .la 
narrazione deì fatti. L'autore si giovò di tutti 
gli scritti che vennero pubblicati su questa 


POREEINOO 


Ile offese contro di essi sono estese le sanzioni 
Pi per le offese agli inviati delle potenze estere 
presso il governo italiano. è È 

Agli inviati di Sua Santità presso i governi 
esteri sono assicurate nel. territorio del regno le 
prerogative ed immunità d’uso secondo lo stesso 
diritto nel recarsi al luogo della loro. missione e 
‘nel:tornare dal ‘;medesimo. 

Art. 12. Il Sommo Pontefice. corrisponde. libé- 
ramente con l’ Episcopato e con tutto il mondo 
cattolico, senza veruna ingerenza del governo ita- 
liano. 

“A tal fine gli è data facoltà di ‘stabilire nel Va- 
ticano o in. altra sua residenza uffizi di posta e 
di Malegralo serviti da impiegati di sua scelta. 

L’uffizio postale pontificio. potrà corrispondere 
direttamente, in pacco chiuso, cogli uffizi postali 
di cambio delle estere amministrazioni , o. rimet- 
tere le proprie corrispondenze agli uffizi italiani. 
In ambo i cagi;,, il: trasporto, dei. dispacci ‘o, delle 
‘corrispondenze. munite .del bollo: dell? uffizio sarà 
esente da ogni tassa o spesa pel territorio .ita- 
liano. È 
uu corrieri spediti, in. nome, del Sommo, Pontefice 
sono pareggiati, nel, regno, ai.corrieri di gabirelto 
dei governi esteri. 
= telegrafico pontificio,sarà, collegato colla 
rete telegrafica, del. regno a:spese.-dello. Stato. 

l'ielegrammi trasmessi dal detto.uffizio. con la 
qualifica autenticata. di pontifici. saranno ricevuti 
6 spediti con le prerogative. stabilite. (pei. tole- 


Ro Giai 


grammi di Stato, e con esenzione, di ogni. tassa 
nel regno. > 

‘Gli stessi vantaggi godranno i telegrammi: del 
Sommo,.Pontefice,. o firmati d’ordine:suo, che mu- 

itî del bollo della Santa. Sede, verranno presen- 
- ‘tati ‘a qualsiasi uffizio -telegrafico. del regno. 

I ‘telegrammi diretti al. Sommo, Pontefice sa- 
ranno esenti dalle tasse: mess@.a carico dei.desti- 
natari, UA 3 

"Art. 18, Nella città.di Roma e nelle: sedi su- 
burbicarie, i seminari, le accademie, i collegio 
gli altri istituti catto! fondati per l'educazione 
e coltura. degli, ecclesiastici continueranno a dipen- 
dere ‘unicamente dalla Santa Sede ,. senza alcuna 
ingerenza delle autorità scolastiche del regno... 

Le lauree e i diplomi conferiti da,studi. supe- 
riori @ da facoltà universitarie conservate od isti- 
tuite dal Sommo Pontefice in Roma e nelle. sedi 
subw;bicarie, avranno lo. stesso. valore. di quelli 
otteriuti nelle Università straniere. 

Trroro Il. 
© Relazioni dellò»Stato ‘colla “Chiesa. 


Art. 14. È ‘abolita ogni restrizione speciale al- 
V'esercizio del diritto di riunione dei membri del 
clero’ cattolico; 

Art. 15° E fatta rinuncia dal governò al diritto 
di legazia apostolica în Sicilia; ‘ed in tutto il 
‘Regno al diritto di nomina o proposta nella col- 
lazione dei benefizi maggiori. 

T vescovi non saranno richiesti di prestare giu- 
ramento al’Re. a 7 

_I nominati ai benefizi maggiori ‘o minori non ne 
Potranno entrare al possesso se non sono cittadini 
del Regno, eccettochè nella città di Roma e nelle 
sedi suburbicarie. 4 

Nella collazione dèi henefizi di patronato regio 
nulla è ‘innovato. È 

Art. 16. Sona aboliti l’erequatur e il placet 
regio ed ognì altra forma di assenso. governativo 
per Ja pubblicazione ed esecuzione degli ‘atti delle 
autorità ecclesiastiche. 

Pérò, fio a quando non sia altrimenti provve- 
duto nella legge speciale di, cui all’art. 18 riman- 
gono soggetti all'eweguatur e al placet regio. gli 
alti di essa autorità, .in quanto riguardano la de- 
stinazione dei beni ecclesiastici o la entrata in 
‘possesso dei provvisti di benefizi maggiori e mi- 
nori, eccètto' quelli della ‘citt di Roma e delle 
sedi suburbicarié. — — vat 

Restano! fetme le disposizioni delle leggi civili 
rispetto alla creazione e ai modi di esistenza degli 
istituti ‘ecclesiastici, all'acquisto ed alibnaziono dei 
loro beni. È pSs a 

Aft. 17. In materia spirituale e disciplinare 

. nòî è ammesso richiamo od' appello contro gli 
alti delle autorità ecclesiasticlie, nè è Iro rico- 
mbsciuta od'atcordata ‘alcuna’ esecuzione coatta. 

La ‘cognizione degli’ effetti civili, così di questi, 
cole d’ogni ‘altro di esse 'atitorità, appartiené ai 
triburali laici ordinari: 

Però tali ‘atti sono privi di effetto, se contrari 
‘alle leggi dello Stato d’ordine pubblico, o privato, 
© vaîino' soggetti allo leggi penali se costituiscono 
reato. s 

Art. 18. Con legge ullériote sarà provveduto 
al riordinamento, alla conservazione ed alla am- 
ministrazione delle proprietà ecclesiastiche ‘nel 


Art 19. In tutte le materie che formano oggetto 


materia, e se ne ha la prova, più che dall’ab- 
bondanza delle citazioni, dall'esame critico a 
cui sottopone le opinioni ‘altrui. L'ultimo ca 
pitolo dell'opera esamina i caratteri’ speciali 
della ‘costituzione inglese, e lo Si può dire un 
massunto di fallo il libro, Th questo capitolo 
sono esaminate le differerize che distinguono 
l'esercizio della costituzione in Inghilterra da 
quello di costituzioni analoghe ‘altrove — dif- 
ferenze geogrefiche, ' storiche e' sociali. | 

Siamo stretti. dallo “spazio; altrimenti ‘ci 
piacerebbe di riprodurre per intero le  corsì- 
derazioni del Ricotti- ‘sull’aristocrazia inglese, 
Îl cui prestigio, come giustamente egli osserva, 
deriva non'dall’antichità' della prosapia, Hé'da 
privilegi, ma dalla ‘sua intrinseca bontà e dal: 
l'opportuno ‘posto ‘Assegnatole. nel ‘maneggio 
della cosa pubblica. « Essa, scrive il Ricofti, 
non fu mai sottratta ai' carichi e ai castighi 
comuni,, siccome succedeya nél continente. Nel 
1789, quando în Francia il ricco era immune 
e il povero pagava; in ‘Inghilterra ‘il povero 
soltanto era iminune è la nobiltà pagava; ma 
sedeva pure nel' supremo Consiglio della na: 
zione, ) 4 Sat 

“€... Nella Camera alta ‘è riposta tutta 
l’aristocrazia ‘ inglese. ‘Fuor d’essa e sotto di 
essa ‘non sono che commoners; & tali sono i 
figlioli ‘stessi dei pari; finchè loro noù sné- 
cedono nella Camera suddetta. La nobilty la 
gentry, il gentleman, il'baronettò; il cavaliere, 
\'Esquire accennano distinzioni sociali che son 
fiulla in faccia alla legge, e facilmente ‘si var- 


della presente legge, cessa di avere effetto qua- 
lunque: disposizione ora vigente, in quanto sia 
contraria alla legge medesima. 

Lili nie ———— 


I FATTI DI PARIGI 


Il Temps pubblica i seguenti particolari 
sulle giornate del 13 e del 14: 


I dispatci del sig. Dombrowski- sonid redatti 
militatmente, molto precisi nella loro forma, ed 
accusano chiaramente i fatti. Ma è facile di leg- 
‘gervi fra le linee, che questo capo nutriva alcuni 

dubbii sulla persistenza del suo successo, cioè 
| sulla presa di Asnières, la ripresa di tutto il vil- 
laggio di Neuilly col ponte e l’imprigionamento 
di quattromila womini di truppe versagliesi, cir- 
condati nell’isola della Grande-Jatte. 

In una. certa classe del pubblico. si. esagerava 
ancora questo preteso successo. Ma noi abbiamo 
stabilto con cura la versione più, probabile, ; ri- 
stretto il numero dei prigionieri, che doveva essere 
“minimo, e, qualunque possa essere stato il suc- 


‘questo successo sarebbe stato seguito da un ‘at- 
‘tacco degli eserciti di Versailles, i quali hanno 
‘tutto l’interèsseva' libetare i ‘loro prigionieri ed'a 
render libera almeno. un'uscita dell’isola. della 
Grande-Jat(l&. Questo; altacco era. preveduto,. ed 
infatti sino. dal’alba ieri, giovedì, si potè vedere 
che le truppe. si concentravano presso all’alti- 
piano di Courbevoie. Osservando la loro. manovra, 
era facile di assicurarsi che lo scopo a cui esse 
miravano era quello di sloggiare i federali dall’i 
sola della Grande-Jatto. Ua movimento girante su 
Asnitres soltanto ‘poteva essere effidace, lasciare 
le truppe. di Versailles libere nelle loro opera- 
-zioni e proteggere la loro ‘azione. permettendo 
all’artiglieria» di Courbevoie e. del. Monte Vale- 
riano di neutralizzare le-guardie nazionali. 

Queste guardie nazionali accampate nelle loro 
trincere conquistate ìl giorno prima, tentarono di 
slanciarsi sul viale per respingere le truppe di 
Versailles e fortificarsi nelle loro trincere; ma 
dovettero ripararsi dal fuoco terribile  dell’arti- 
glieria versagliese, e’ limitarsi come il giorno 
primà, alle collisioni di viuzze e' di feritoie; al- 
l'inseguimento di casa id casa, alle lotte da uomo 
ad'uomo. 

Si è potuto‘eredere che lo scontro fosse inco- 
minciato; nella notte. Ci sembra che esso non abbia 
avuto luogo che verso le sei di mattina. Dapprima 
il cannone dei due avversari non operò che per 
astare il terreno, e colpire îl nemico nelle posi- 
zioni in cui si supponeva farebbe i movimenti. La 
porta Maillot tirava a ‘caso. Le sue granate pocò 
Mmtinierose, cadevano silla barricata ‘del ponte di 
Courbevoie; sulla rotonda, sulle’ batterie di Pu- 


teux, su Chantecoq, e riella direzione di Nanterre, 


per colpire le truppe che si suppooeva prende- 
rebbero questa direzione. La batteria volante della 
Muette tirava anche in questa direzione, e per 
neutralizzare il suo fuoco il Monte Valeriano, ti- 
tava ‘dal canto sio sopta ì federali alla porta 
Maillot e alla Muetto. 
“Il tiro è stato più preciso, allorchè essendosi dis- 
‘sipata la' nebbia, le posizioni dell’armata di Ver- 
sgilles‘soho divenute. meno dubbiose. Da una parte 
la Rotonda e i suoi confini, il lato destro del pas- 
saggio di. Neuilly che appartengono ancora ai yer- 
sagliesi e la porzione dell’isola della Grande-Jatte 
più prossima alle truppe di Versaillesy fifrono 
cannoneggiate con vigore dalla Se Maillot, 
j dalle batterie volanti dei bastioni!della Muette, 
56 e 57 eper quanto ci rammentiamo, dalle bat- 
terid'del Trocadero , dove vennero collocati dei 
‘grossi pezzi di marina, la cui bocca è diretta in 
modo:da' dominare il Monte Valeriano stesso, e 
in fine dalle cannoniere, il di cui appoggio però 
è stato poco considerevole per la ragione che le 
truppe di Versailles avevano sul far della. notte, 
distrutte le dighe a Asnièrese alla Grande-Jatte 
ciò che fece abbassare le acque 6 rese meno 
facili le. evoluzioni della piccola flotta. 

Dall'altra parte, l’artiglieria dei federali a Le- 
vallois, a Neuilly, alla strada ferrata e alla porta 
d’Asnières, alla porta Bincan e'alla porta delle 
Ternes, attualmente appoggiata ai due fianchi da 
mortai e da pezzi da 24, come pure i villaggi oc- 
cupati dai federali che vi si sono fortificati, hannò 
servito ‘d’obbiettivo alle granate e alle cartucce a 
mitraglia dei versagliesi. \ : 
© Vi fu un istante incui ayvenne una diversione. 
Il fuoco delle truppe di Versailles, inveco d’esser 
diretto contro il luogo del combattimento, la cui 
linea si stende dai bastioni che stanno dirimpetto 
a Suresnes fino a Levallois-Champerret ed Asniè- 
res, fu ad un tratto diretto vigorosamente su Passy 
e fulminò il viale d’Jena, il qua: di Billy e tutti 
quei quartieri opulenti e pacifici. 


E _—' 


cano; perchè in Inghilterra i titoli suonano 
esercizio di dignità, e fuor di questa. non esi- 
ste titolo altro che inferiore e meschino, » 

Il libro del senatore Ricotti non è di, quelli 
che si riassumono in un articolo di giornale; 
frutto, di lunghi studi e di pazienti ricerche 
esso dev'essere letto: attentamente da tutti cò- 
loro ‘a cui sta a cuore l’avvenire ‘del paese. 
Quando in Italia verranno, pubblicati ‘è letti 
inolti di siffatti libri, cesseranno nelle Assem- 
blee î vacui discorsi ‘e le sonore declamazioni, 
che ‘nulla hanno da fare' coll’esercizio della 
vera libertà, srà 

E giova sperare che le declamazioni verranno 
bandite, anche dalle, prefazioni de’ libri. L'edi- 
tore Barbèra ha testè pubblicato una bella edî- 
zione delle Poesie di G'osuè Carducci (Enotrio 
Romano), . La prefazione che l’autore ‘pose in 
capo a questi versi ha il peccato della super- 
bia, così comune, ai letterati d’ogni tempo, 
Quanto a noi prendiamo in parola il Carducci 
quando dice di desiderare « amici ‘che non vi 
«lodino per isciuparvi \od' abusarvi siccome 
<ganze, che non vi biasimino. perchè non pen- 
« sale 0 fate pur a modo loro, che ‘non vi 

| « consiglino per ismania d’intromettersi 0 pér 
| csaccenteria, ) Al Carducci dichiariamo schiet- 
tamente che alcuni de’ suoi versi ci piaciono 
{ e molti no; che in generale ne’ suoi compo- 
! nimenti la forma poetica è splendida, ma qual: 
| che volta ci pare stentata ed un po” inceppata 
dal frasario della mitologia; e finalmente dg- 
giungeremno che alla bellezza della forma non 


cesso del sig. Dombrowski, abbiamo presagito che {{ 


EILEEN ESRI RMEREE RARE EN SANI 


bombe nelle opere del Vi Qi 
è lutto.ciò che. volevamo, OSARE er ora 
«Richiamo l’attenzione della Commissi 


2. Da entrambe le partì si è combattuto con 
faria; ed è uno'spettacolo spaventevole questa lotta 
fra due avversari ugualmente accaniti e che com- 
battono a colpi di fucile, ad arma bianca e corpo 
a corpo ini mezzo val rumore delle artiglierie. En. 


d | condizioni, e q 


nesto 
La 
buona condotta delle vbio a rai porno Runa 
che prevale. Uomini e materiale sono e 

ietò fatto denota energia, attività 
po "del comandante. I'forti di- 


to Birigi i ;ccolpò.. Il ramo 
tro Parigi se ne ndiva il contra ) x HE 
ira ouge sono in buono stato di di- 
jemico le costruzioni di arti- 


orribile e sinistro giungeva agli orecchi degli abi. 
tanti, e diefiltamente' fino alla piazza del i Con° n es e on 
+ Da patte d 
glietia o le?stésse comeval tempo dei prus- 
’siani, ma la'lorò fanteria non è numerosa e non 


SIC La barricatà del 
deve possedere molta consistenza. Allorchè sarà 


Il risultato finale'è interio» 
giunto il tempo opportuno ho tutte le ragioni per 


onte di Neui]ly è smantellata. L'esercito regolare 
scenpa le se posizioni sulla sinistra di Neuill 

credere che la resistenza delle forze di Versai 
non sarà superiore ai nostri sforzi. » 


al bosco di Boulogné, ed è probabile ché sa sata 
SÙ dig ee 


aperta la via si prigionieri dell’isola della Jatte. 
NOTIZIE ESTERE. 


magg fatti al:Sepatosed' un s 
‘’ Sono chiesti sa cin 
‘© eues, annunzia che dal mi 
‘esteri fa trasmesso un messaggio: della Camera 
dei deputati di Bukarest, ché ga ps 
ito italiano voto. dato sul ti Dn 
della copie. Fe galedi un breve glogio funebre 
del compianto senatore Pile SE egregio natu- 
ralista e già professore nella Università di Pisa. 
"L'ordine del' giorkto reca-la discussione dei se- 
‘guenti progetti di legga:- % 
© 1: Ristossione delle imposte dirette. 
> 2: Guarentigie, delle: prerogative del Sommo 
Pontefice e della Santa Sede, e le relazioni dello 
Stato con la Chiesa. > — 

PIACENTINI, CUSA © MANNI, Nuovi sena- 
tori del Regno, sono, introdotti nell'aula e pre- 
stano giuramenitoîi 0. LL 5 

caccia riferisce sulla nomina del comm. Ma- 
gliani a senatore del Regno, ed a nome dell’ ut- 
ficio V ne propone Ja convalidazione, che è am- 
messa. PAM ROL» o 

ws. invita i membri della Commissione, in- 
caricata di' sostenere il primo progetto di legge 
all'ordine del giorno a prendere il loro‘posto. Ani- 
nunzia poifche, avendo il senatore Scialoia, per 
ragioni di salute, declinato l'onore di fare parte 
della Commissione siessa;: chè aveva: ‘condotti a 
buon punto i' suoi lavori; si-reputò; inutile il. no- 
minare: unaltro) senatore: ad occupare il. posto la- 
sciato vacante dal senatore Scialoia. (Quindi, 0s- 
servando come. il progetto. di legge, sulla. riscos- 
sione delle imposte dirette sia,lungo, e venga in 
Senato per la seconda volta} chiede di essere eso- 
nerato dal dare lettura di ‘tito îl progetto di 
legge. i 7 

fi Serfato adérisce alla’ proposta‘ fatta. dal pre- 
sidente, che dichiara aperta la discussione: ge- 
neralé. deficr: x 

De RAR ITA Ani An il, ocinlene 

lella ‘che .si sta. per. discutere, e, critica in 
CET le. garanzie. richieste. -all’esat- 
tore, annunziando in ‘pari tempo di. voler fare 
una interpellanza ‘sulle voltare catastali. Citando 
cifre;, l'oratore intende provare che l'antica legge 
Sulla riscossione ‘delle imposte ‘dirette: che- erà 
in vigore in’ Piefitonte! era ‘di gran lunga migliore 
di ‘quelle chè si vuole‘orarattuare.Biasima poi il 
sistema»degli appalti: ì 

Riassumendo? quanto; disse, , l'oratore conclude 
affermando che, quantunque.;la, legge in pdl agio 


Neuilly fino al viale del Roule appartiene ai fe- 
derali. Fu versato molto sangue per un meschino 
risultato. 


Leggiamo d'altra parte nel Gauloîs del 15: 


Siamo Gtitorizzati ‘a_dichiatare' assoltitamienite 
falsi tuiti i bollettini di vittoria pubblicati dai 
giorriali comunisti di Parigi arrivati ieri a Ver- 
sailles, a 

Ecco l’intera verità.su ciò ch'è accaduto ieri - 
l’altro, a notte,a Clichy ed a. Courbevoie. 

Gl’insorti, dopo, aver, installato, verso notte, 
una batteria sulla sponda destra della Senna sopra 
il ponte di'Asnières, inviarono granate sopra gra- 
nate' sulla caserma di Courbevoio. si 

Giudicando inutile di'esporre la vitavdegli ub: 
niîni sotto i suoi ordini, il comandante di’ gen: 
darmeria. che occupava la caserma la fece sgoni 
betare e fece ripiegare i suoi uomini a 1500200 
metri più.indietro, 

Un principio d'incendio. essendosi manifestato 
nella caserma, alcuni uomini distaccati in fretta 
riuscirono, in pochi. istanti, ad estinguerlo. Ma jl 
tiro degli insorti continuava; fu allora dato or- 
dine alla nostra artiglieria di bajtere i pezzi delle 
guardie nazionali, a ben presto séi' cannoni, in* 
stallati sulla strada di Dieppe, inviarono ‘i ‘loro 
proiettili contro L'esercito di Parigi. Un'ora dopò 
il fuoco dei parigini era cessato e questa mattina 
tutto era calmo da; quella ‘parte. Le nostre truppe 
conservarono le. loro posizioni a 150 o 200 metri 
dalla pori Maillot, contro la quale il Monte Va- 
leriano îvia un certo numero di granate ogni ora. 

Ecco in poche parole il bilancio esatto dell’altra 
notte. 4 


L'ufficioso Lloyd di Pest rettifica ‘come ‘segue 
la notizia dellà pretesa rota del sig.:di Beust, 
relativamente allé garanzie: del Papa: 


Il passo, che il cancellie dell: 
prese a. Firenze, fu dal Visconti-Vai i 
sciuto pienamente autorizzato, e ‘mion può anche 
menomamiente scemare il buon atcofdo tra i due 
goverti. Visconti Venosta si'affrettò di .farer ade- 
sîoné in ‘massima alle proposte del'.cancelliere 
imperiale, ‘6° di/rrilastiare! la dichiarazione che egli 
è sempre «pronto a evaderè, con. reciproca ! soddi- 
sfazione, i tre punti atcennati. dal. governo. au- 
striaco. Il ministro delle finanze, Sella, può, per 
avventura. nutrire motivi puramente pecuniarii 
contro i. desideri del gabinetto viennese; ma saprà 
cert:mente farli tacere. Questi tre punti, il cui 
apprezzamento il gabinetto austro-mngarico rimette 
alle considerazioni del governo italianò, si riferi- 
scono ‘alla ‘protezione degli istituti ‘ecclesiastici’ di 
carattere internazionali, di quei conventi o collegi, 
che stanno sotto il protettorato del governo-austrò- 
urgatico, nonchè. di quelli altri stabilimenti, .sui 
quali i sudditi. italiani; hanno. incontestato ; diritto 
di proprietà. Questi istituti, conventi ‘e. stabili- 
menti, posti sotto la protezione austriaca, sareb- 
bero stati nominativamente designati al governo 
italiano. Similmente furono raccomandati alle curè 
del governo italiano gli edifici, nei quali hanno 
sede i generali degli ordini monastici, i quali, 
come è noto, estendono la'loro cerchia d'azionie a 
tulti i conventi'spatsi per l'Europa: Di una:vid> 
flueniza intorno. alla posizione: del Papa; 0, peggio, 


Il Times del 45 :ha i. seguenti telegrammi 
dal suo corrispondente di Parigi; in:data del 
44 corrente an x 


ì ione ;abbia il vantaggio di. unificare. il 
Ta Comune" ubblica un: decreto nel Journa! | di un eventuale ristabilimento del. potere ;tempo- Sole fronte imposte, a lui .non pare 
officiel nel caso i cui dovesseaverluogo nuovamente | rale, non si faceva alcun cenno, nel, dispaccio. che tale unificazione sia. più urgente ‘che la uni- 


Y assedio. Quél decreto stabilisce il prezzo del 
grano è della farina come era due mesi or sono. 
La Comune si’ obbliga? a. non fare requisizioni 
nei muovi granai, riservandosi ‘soltanto; il. diritto 
di priorità, nella compera. 

Alcune, derrate. alimentarie  divedgono. sempre 
più scarse. È difficile ottenere, latte nei caffè, es- 
sendo tagliate le. comunicazioni sulla linea di 
Orléans.» 

Il sig. Thiers, nella sua risposta alla Lega del- 
I’ Unione répubblicana, impose. alla Comune ja 
cessazione delle ostilità ; ‘questa quindi ha la re- 
sponsabilità del!-sangue che verrà versato. — Il 
sig: Thiers dichiarò che ‘non consentiva alla’ pro- 
‘posta che l’ esercito regolare non tenesse guarni- 
gione a Parigi. ì 

La delegazione’ comunale del 1° «circondario dé- 
manda la votazione aperta, ritenendo immorale la 
volazione segreta. 

Il palazzo Pereira. venne sgombrato dopo che 
le cantine furono. saccheggiate. ; 

(Sera).. — La. Comune dimostra una. grande 
cortesia verso ‘gl’ inglesi, e raccomanda a coloro 
che rimangono di alzare la bandiera iriglese, che 
Verrà rispettata. — Il Zemps calcola che più di 
500,000 persone sono partite da Parigi. 

Negli ultimi giorni i forti Issy e Vanves furono 
armati con mitragliatrici americane di grande portata 
che tirano a 3000 metri. — Un avviso del gen, Clu- 
seret dichiara che;i soldati ,;i quali non, deside- 
rassero. servirè sotto la Comune, saranno: impie- 
gati ai lavori di ristauro della cinta. — La fer- 
rovia di Lione venne tagliata, 

Il generale, Cluseret. indirizzò il seguente rap- 
porto alla Comune in data del 13: 

« Sono. ritornato ora dall’ ispezione dei forti al 
sud e della linea di difesa generale da Montrouge 
alla Muette. L'impressione che ne riportai fu 
molto favorevole. Gli attacchi di ieri e di ierl’altro 
furono eseguiti con un gran numero di uomini 
da parie del nemico, ma- essi vennero respinti 
tanto facilmente e. con: perdite tanto leggiere che 
dobbiamo essere rassicurati per l'avvenire. La 
batteria da 24 al Trocadero lancia perfettamente 


ficazione della pena di morte. ‘© 

camma z’DiGNY (relatote),;ricordando come 
là' legge che ‘si sta) disviterdo'è; îneno lievi ‘mo- 
dificazioni, quella ‘stessa légge!che l'anno: scorso 
fu'distussa la lunga dal Sènato, reputa inutile .il 
seguire. passo’ passo-l’on. Pernati.nella, critica da 
lui fatta alla legge, ma-dichiara che:opina, come 
opinò sempre;.che il sistema degli. appalti sia di 
gran lunga preferibile al' sistema. degli esattori 
governativi. — î È 

Dice poi che, sebbene all'on. Pernati possa pa- 
rére non urgente la unificazione della percezione, 
a'lui sembra urgentissima, pochè fino al giorno 
d'oggi vi furono provincie chie non pagano: Se nei 
due rami del Parlamento verme accettata la nuova 
‘| legge "sulla’ riscossionerdelte imposte; fai special. 
mente pèrchè; essa'èrbuonascontro i. morosi. che, 
non pagando) quello-che--debbono, danneggiano al 
tempostesso-lo Stato ed.i' privati... Dopo. avere 
dimostrato come. fossero' erronee. le cifre, citate 
dall'on, Pernati, l'oratore conclude chiedendo che 
il Senato, convito della necessità e:della. utilità 
di questa legge, che da dieci ‘andi è rimandata 
dall'uno all’altro ramo dél Parlamento; vorrà ac- 
coglierne ed'approvarne 16" disposizioni. 

PENNATI, prenderido ‘la ‘parola: per un fatto 
personalé) ripèta ‘che; tano’ nell'interesse dello 
Stato, quantol'in’ quello ‘dei «privati; Ja-legge sulla 
riscossione delle imposte dirette, atinalmente:-in 
vigore, è di gran lunga preferibile alla. nuova 
legge che si sta discutendo, 

reCcmiO rispoîde ad alcune accuse mosse 
contro gli esattori di Vicenza, e dichiara che gli 
abusi accennati furono ‘di nessun''corito; e che 
come ‘tali vennero dichiarati anche' dal tribimale: 

senza (ministro' delle fidatize) diveall'onore- 
vole Pernàti che; ‘quafido'vénga in Senato) il pros 
getto: di legge sulle vélture'cdtastali;: egli potrà 
svolgere l’intefpéllanza che abuunziò di voler fare 
su. tale argomento. Riguardo poi alla! legge in di- 
scussione, l’oratore dichiara mutrire fiducia e spe- 
ranza che il Senato vorrà yotarla tale'e quale sta, 
e dichiara pure che gli sembrerebbe di mancare 
al rispetto dovuto all’on. consesso, se entrasse di 


Un dispaccio da Madrid, 14, ai giornali in- 
glesi, teca che un decreto reale' stabilisc@. le 
elezioni a. Porto Rico pel Senato, e per la 
Camera dei deputati per il 20 giugno. 

La Commissione permanente delle Cortes ha 
approvato, senza discussione, l'elezione del 
duca di Montpensier. 


ATTI UFFICIALI 


“La Gazzetta Ufficiale dèl»18 aprile-con* 
tiene: 


4. il regio decreto del 16 corrente che con- 
voca il collegiò di Tregnago per il giorno 7 
ed all'occorrenza per il 44 maggio, affinchè 
proceda all'elezione del proprio ‘deputato. 

2..Il regio decreto 19 marzo con cuì ven- 
gono modificate le tabelle dei consorzi per 
ciò, che riguardano le provincie di Perugia, 
Verona, Vicenza, Teramo, Modena e Genova. 

3, Il regio decreto 30 marzo con .cui si 
ordina che a ‘partire dal 1° giugno 4871 la 
frazione. Donati .sia..staccata dal comune di 
Santo. Stefano Roero e venga unita a quello di 
Ceresole, Alba in provincia di Cuneo. 


, ' sist 
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PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL ViCE-PRESIDENTE VIGLIANI. 
Tornata del 48 aprile. 


La seduta ha principio ‘alle ore 2 1}2 con le 
formalità consuete. 


——————_—_———_—_ — _- 
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sempre è uguale quella del concetto. È affar 
di gusti ‘e d’ opinioni, ma 'si può ammirare; 
per esempio, l'Inno @ Satana e'deplorare che 
il Carducci lo abbia scritto, perchè in fin dei 
conti la missione del ‘poeta ‘non è quella di 
seminare il dubbio e lo sconforto. 

Per noi harino ben altro’ pregio i versi di 
Giacomo Zanella, ‘di'‘cui To stesso editore Bar: 
bèra pubblicò un racconto: Il piccolo calubrése. 
Questa ‘è vera poesia ‘che’ innalza ‘Ta mente, 
che fa vibrare tutte le corde ‘del cuore, poe- 
sia chiara, maestosa, semplice, ‘affettuosa, Lo 
Zanella ha ‘voluto, alla ‘sua volta, | stigmatiz- 
zare l’inumano commercio' che si fa dei fan- 
ciulli in alcune provincie d’Italia. Egli ha pe. 
rorata' in versi ‘una causa! che il Guerzoni 
aveva già trattata in un'suo romanzo, di cui 
abbiamo resò conto, a'siò tempo; in queste 
Rassegne. Le ottave dello Zanella sono fra le 
più belle che vanti la poesia‘ italiana, ed ‘il 
suo racconto è tale da accrescere la fama già 
grandissima dell'autore. và 

Ottimo è lodevole è purè lo ‘scopo del’ ro: 
inanzo Tisi di cuore, scritto ‘da Medoro Sa- 
vini, Qua e là vi fa capolino il desiderio di 
trovar novità‘ad'ogni costo) e tutti sanno che 
tra il parere è l'essere nuovo ci cofre ‘non 
lieve” distanza! Ad'‘ogni ’modò ‘è questo ‘un 


ridisca la fonte dell’amore, cioè il cuore, e 
combatte ‘valorosamente :lo scetticismo. Forse 
sarebbe opportuno.uno stile più semplice e 
piano...In complesso però il romanzo chie aii> 
nunZiamo è. un bel saggio di ciò che glività» 
liani:pptrebbero, fare se. coltivassero più assi- 
duamente (questo [genere di letteratura.+ 

E, poichè abbiamo preso.a parlare. di..rò 
manzi; ‘vogliamo pur rammentare che editore 
Treves di Milano, ha riprodotti alcuni, racconti 
del..Cesana nella, sua: Biblioteca amena. 

Il Cesana è nno dei. pochi scrittori che. in 
Italia sappiano, destare, l'ilarità dei Jettori senza 
offendere alcuno e'senza ricorrere a freddure. 
Il suv umorismo. deriva -da uno studio; di ;at- 
tenta osservazione; è, il .vero: umorismo ...che 
coglie. il. .lato. bizzarro, 0»ridicolo,.dei. fatti e 
delle. persone, I racconti raccolti dal Treves 
sono tre. Le ricetta di Dumas. — Una gior- 
nata di piacere. — Un viaggio in Savoia. Tutti 
sono pieni di brio e di spirito, e piacevolis- 


grafiche, e per le informazioni storiche ed 
uffiziali ch'essa/coniienie, se per (Pirfiparzialità 
con cui è dettata, sarà letta avidamente da 
tutti coloro che vogliono conoscere +bene a 
fondo gli straordinarii avvenimenti di cui fu 
teatro una part) importante ‘d’'Euròpal® 
Chiuderemo la Rassegna annunziando un 
libro ch’è aspettato ogni anno con impazienza 
e curiosità, e quest’ anno più del solito , es- 
sendo mancate le pubblicazioni di questo ge» 
nere che venivano ‘alla lute in Francia. È 
desso l'Ahnuario scientifico ed industriale, di cui 
il Treves c’inviò la prima parte, la quale contiéne 
la rivista scientifica del 1870. Basterà citare i 
nomi dei collaboratori, che" sono: it Celoria 
per l'astronomia, il Ferrini per la parte fisica, 
il Sestini per la ‘chimica , il Pigorini per la 
paleoetnologia, il Targioni-Tozzetti' per la z00- 
logia, l’anatomia- comparata e l'antropologia , 
lo Zanetti per la botanica , il Catciantiga per 


l’àgraria. he sà * 

Nella seconda parte ci vengono promessi la- 
vori del Moriggia, del Grattarola, dello Schia- 
parelli, delDenza, del Crispigni, del Trevel- 
lini, ecc. écc. Cositchè si vede come questo 
Annuario ‘vada ‘gui anno migliofando "e si 
faccia sempre più utile al progresso della scienza. 


Fra le altre recenti pubblicazioni del Treves, 
vogliamo pur accennare la. Storia politica e 
militare della. guerra franco-germanica del 
1870-71, opera del colonnello Rustow. Ne è 
«venuta. alla, luce la prima dispensa, che sarà 
presto seguita dalle altre. ‘Il Rustow 


; a ” ‘gu Per oggi facciamo punto. Nella nostra pe- 
libro che si'legge'con diletto, e la buona ac- | già la storia delle guerre del 1859 6 del 1906. Pi tt lio Prati pic ietira 
coglienza che gli venne fatta dal' pubblico, ‘e | ln questa prima dispensa del suo nuovo lavoro | e ciò prova ‘che in mezzo ‘lle agitazioni ed 


sovratutto dalle signore, si spiega considerando 
che quest'anno è inaridita l'antica forte’ dei 
Fomangiì francesi. ‘H' Savini non vuole che'ina- 


è assai notevole la chiara esposizione  dell’or- 
dinamento militare della ‘Germania. Del ‘resto, 
l’opera intera è corredata di ‘belle ‘carte topo: 


alle sventure che colpirono è travagliarono l'Éu- 
ropa , jl movimento letterario è scientifico. in 
Italia non sî è'rallentato. x 
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E) accompagnato da una lettera del.ministro. degli ‘ 
.esteri di Rumenia al nostro ministro degli esteri. 


nuovo a trattare la»questione dell’esazione delle |<&Maghi 6' da‘èlditori; pei 


vordanza ‘in tutta la vita, 


quali Serberò grata rì- l'Carlo, id. 93 — Rorini Geltrude, ia 2Fandi 
Giovanni, id. 78 — Ferrero Marianna, id. 79 
Paci Carolina, id. 53 — Bandini Tito, id. 30. 


Più, 3 bambini che non avevano ancora 4 


mus. dichiara chiusa Ja' discussione generale Firenze, 16. aprile 1871. 
ed apre bag pali pre, E esa di : Fnancesco BORGATTI. 
o) HS 
Folli del el pregio di lodi balla riscossione delle | r————n—_—————__ 
imposte dirette. 


1 pr n io ptt | CRONACA DI FIRENZE 


LuUga fanno: x; 
sio pl'Ionoro agi ardeoti, 33 ST 


Gli atti di nascita denunziati hello stàsto giorno 
furono 26, cioè: 11 maschi, 13 femmine e 2 nati- 
morti. 

(Matrimoni del 15 aprile. 
€ De Rossi riobil uomo Giulio, e De'Coriti Rucel- 


o susa (also della pimple hi vir. Se: due fg Qerell; agfrnte cani lai nobil donzella Maria Albertina, 
1(.).k.d danno iesto! orna- n — 
dai. senatori Galli @ De Etta. 000° tuoni; dell'orologio colla cate. dol varco i 
L.... guidi he; ae dal.22 al 32. |-Le tes : is PUBBLICA SICUREZZA E COLONIZZAZIONE 
P To. y “ant FEbida l'icri na-guardia di pubblica sicurezza, RUNE Onorevole sig. Direttore, 
SICA poni Senato seduta pi i] ieri a porta a Pinti aveva sorpreso alcuni giuo- 8 d. 
ì È è . 


i die, o biribissi Pi voleva sequestrare gli ar- 
bia e Ti {{ mesi del giuoco, fu ‘citcondata da quei malan- 
è CAMERA DEI DEPUTATI || drinî, ed anélie percossa. Uno degli antori di 
Pnestdriza DeL Pagsmente, BiaNcusni: i mira ‘9 p-= sg fu arrestatoe sì è sulle 
logo del 18aprile, di i| — Furòno pure' arrestati alcuni individui ‘sui 

4 usi seduta è ajettà alle‘ ore ‘3 dòlfe' solite for-! fu esa il sospetto che abbiano ucciso qual- 


196,3 e giorno. fa. sulla strada di. Pontassieve: un 

0 Si acorda l'urgenza sopra vatié petizioni, \| agente: del‘conte \Alberti. 

:ì ano vorrebbe che la Caméra fissasse di tinto } (© 

in tinto un giorno pèr-Uiscutere: lè petizioni de-| 

liberate d* urgenza. } 
mms. -osserta ché una 

zioni fu già esamina l 

mera se ne occuperà quanto prima, 


In questi giorni in cui questa due gravi qué- 
stioni sono discusse dai nazionali Congressi; mi 
lusingo, .signor. Direttore, che accorderete un po’ di 
Spazio del vostro giornale a me che, sebbene non 
inolto competente, non sono tuttavia nuovo in sif- 
fattà materia. Voglio parlare dellà haziondle aspi- 
tazione ‘svégliatasi -Lestè per Fordare colonie al- 
l'estero, è della proposta del governo, pur ora itio]- 
trata in Parlamento, per. ottenere nuove leggi che 
valgano a inigliorare la siciezza pubblica. It ve- 
rità parmi che questo svegliatsi. della pubblica 
opinione in favore d’estendere le nostre relazioni 
commerciali non poteva scegliere miglior epoca 
di questa, in cui il governo, appunto confessando 
insufficienti le vigenti leggi di polizia, ne vor- 
Tebbe iritrodurre delle nuove, che valessero a 


_ Ieri, 17} 'cessava di vivere in Firenze il 
sindaco della città di Cervia, provincia di Ra- 
enna, sig. Niccola Guerrini. Giunto in-Fi- 
renze: due giorni. innanzi per patrocinaré in 


parte di' queste peti- 
issione, e la Ca-. 


L''inci À pr sal: d tato del esenti va; provvedèré ai bisogni del giorno; e mi spiego sé, 
incidente non ha «seguito. i #> .| unione al depù gio rilevanti ‘inte- bea x a 
SICCARDA rif tn. articolo aggiun-| è Per pr ì " sa | Pet soverchia riserva, il governo; giùsta il prò- 
tivo prestitalo Vale 'al: DEBUO vicolo aggi resi relativi allo stabilimento salifero di Cervia, $ 


Billia sopra la legge! getto del 15 marzo 1871; limitasi a chiedere l’au- 


per le diri si e messosi in viaggio ad onta. della esacerba- È torizzazione d’usare certe misure: parziali ; (èccé- 
— redazione proposta MAMA ic viene ap-!| zione di una malattia polmonare che lo afflig- zionali; temporanee, non è però meno certo the, 
provata, > Sage ; * ]i geva da qualche tempo e che divenne violenta | chi vuol tener calcolo, della insufficienza del pre- 


pei disagi del viaggio, egli incontrò una morte 
prematura per-adempiere con zelo‘ non'comune 


mormvso propone un'aggiunta, secondo la quale. 
gli utili, delle ‘casso di_ris o postali dovreb-'| P 
bero andare a beneficio delle opere pubbliche, (| i davoti dell’ ufficio. del. quale era ‘investito, 
Questa' proposta non è approvata. ''* |_|{ Tutti coloro che conoscevano personalmente il 


Tocca propone un ordine del giorno‘intèso èd!| sig. Guerrini furono: dolorosamente colpiti dal- 
invitare :il governo ad aumentare il mamero.degli | l'improvvisa quanto sacerba sventura, che ra- 


sie. Ri elio O Ra pisce a un’ onesta famiglia un padre e uno 
siii Sped 7 si i] sposo chele era: sostegno, e alla! patria un 
Prega il proponente a riservare questa domanda | cittadino probo, liberale,.. e tenero del pubblico 
ad altro momento allorelià sarà! presente, {l}mini-'| interesse. 
stro dei lavori pubblici. x | eri 
gia ‘siliee Fed gni =P Società geografica vitaliana.-terrà la sua 
P . -Maccar: voler dil-;{ adunanza solenne nella domenica 30 del cor- 
ferire per-questo=momento la=sua Interrogazione, | rente ‘aprile 5 ‘a ore 1 pom. ; nella sala degli 


dovendosi, egli ‘e in, e È 14 
arrloià, e consénte ‘volontieri alla |:AFa22zi, posta a terreno nel ministero dell’istru- 
il zione pubblica; «piazza S. Firenze; N. 5; 


sente sistema carcerario, non che della stessa pro- 
posta di domicilio coatto, non può mettere in dub- 
bio la necessità di addivenire alla deportazione 
come una efficace misura. E che questa sia vera- 
mente l'intenzione dél governo, che questa‘ sia 
veramente 1’ aspirazione ‘del paese; io credo di 
poterlo asserire, se tengo calcolo dell’ accoglienza 
che il passato ed il presente ministero, non. che 
la stampa indipendente di pressochè tutte/le pro- 
Vincie italiane hanno; da varii anni, fatto alle,mie 
proposte d’introdurre presso di noi il sistema della 
deportazione , quale unico mezzo efficace a repri- 
mere buon numero di crimini, éd a riabilitare 
col lavoro i traviati; quale, insomma, eccelléntis- 
Simo' ‘principio: per fondare all’ estéro delle onlonie 
ialiane; 

Ma se governo e stampa ; se amici e conòscenti. 
m’incoraggiarono assai a perseverare nei miei sforzi 
per: fondare colonie penali, colla speranza dî ri- 
durle. quindi a colonie miste, non è però meno 
vero che le gravi difficoltà legali, là povera con- 
dizioné finadziaria del paese, la mancanza d’una 
appropriata località, resero finora quasi impossi- 
bili le tante voltà progettate colonie. Però, mercè 
l'appoggio délla passata amministrazione , mercè 
le buone disposizioni di quella che oggidi guida 
il paese, non mi pare vindiscretezza di asserire 
«che; oggidì una gran parte delle difficoltà» sono 
State rimosse, cosicchè non è ‘improbabile che fra 
breye la mia speranza di veder fondare.delle co- 
lonie italiane possa divenir un'fatto compiuto. 
Egli è per questo appuùto che io vorrei esporre 
ai lettori del vostro giornale: le ragioni che m’hanno 
maggiormente spinto a consigliare ‘al governo gli 
stabilimenti colonici vuòî penali, vuoi liberi, 

La mia non è un'idea nuova; e non abbisogna 
perciò nè di apologie, nè di spiegazioni; è una 
semplice idea che acquistai ed esternai fino dal 
1861, dopo d'avere fatto non breve dimora in 
Australia, In quell'epoca quel paesé non era ancor 
giunto alla floridezza che gode oggidi, ma aveva 
già sviluppate tImente le proprie risorse, ch'era 
divenuto una delle principali sorgenti di ricchezza 
della patria: Eppurà i primordi della colonia non 
erano sfati brillanti! Circa mezzo secolo prima } 
Philips, mal secondato dal governo patrio, appena 
aveva potuto provvedere alle poche centinaia di 
deportati che gli erano stati confidati; allora era 
supremo lusso il possedere una mediocre casa; 
era molto se si potevano percorrere cinque 0 sei 
miglia di strada; i pochi, non criminali, che, o 
per regio incarico, o per propria inclinazione; 
eransi recati in Australia, vivevano fra gli assas- 
sini, i falsari, i borsaiuoli; tuttavia i delitti non 
furono frequenti; i malabdrini delle contee inglesi, 
i falsari, i mascalzoni delle grandi città, depor= 
tatì nella vergine colonia, avevano in gran parte 
smesse le loro prave abitudini, cercando la ria- 
bilitazione nel lavoro; e molti vi riescirono. Chi 
sorive: incontrò un justice of the peace, un giu- 
dice di pace, che era stato un convict; egli aveva 
saputo rimeritarsi la stima dei suoi: concittadini ; 
ed il.governatore di Mé/bourne l'aveva volontieri 
nominato all’onorifica carica, quasi a dimostrare 
comè neppure ad un criminale non sia preclusa 
la via alla riabilitazione. Taccio altri esempi che 
potrei addurre numerosi, per solo amore di bre- 
vità; mi si conceda però d’aggiungere ancor po- 
che parole per additare il nesso che esiste fra gli 
slabilifnetiti ‘colonico:perali, e l'avvenire della ma- 
dre patria. <> 

E qui dovrei forse trattare del relativo progresso 
fattò ‘dalle’ eolonie: periali d’Australig} delle eco! 
nomie e ‘degli titili ‘elle ne derivarono all'Inghik 
{| fetra;oma: sono: vijuesti dati ‘che; piuttosto ad un 
opuscolo s'addiconoz;‘èhe non ad un driicolo. di 


domanda del istro. î 

temi. ‘Prima di ‘passare alla votazione della |-- Si ‘pregano-i soci d’intervenitvi. 

legge un se Camera il ha; dell'indi-| SA 

rizzo che là Camera'dei.deputati-di Bulkarest ha |-- : 

votato all'Italia in:occisione:dell’ubione della. prò- Nel render conto: dell'Esposizione: dei lavori 

vingia: di; Roma-alla) madre ipatria. * 7 |{ femminili-ci'è: sfuggito un errore, che rettifi- 

massa dà lettura di questo: documento che | chiamo. Invece di : Clorinda Nencini, vedova Da- 

nale di Venezia, come ‘fu Stampato, si deve 
leggere: Glorinda Nencini, vedova Donati, di 
Firenze. 


Questo documento viene accolto con applausi.) 
wars. dice che crede di essere il rappresen- 
tante di tutti i deputati esprimendo i sensi di ri 
Serena della Gu LT ar gra agata 12° l'neddio ai concertisti maschi e femmine e poi 
GUERRIERI-GONZA@A vorrebbe che a quel- | li mandò a Firenze. Annunziamovun nuovo comi: 
l'indirizzo si rispondesse con'un altrosinditizzo: »f-certo che. avrà luogo la sera di domenica 23 
masPONX osserva che la Camera.di Bukarest ? aprile &-ore 8 412 precise nella sala della Fi- 
che votò deri ciale, ta sciolta dippoi, larmonica, a cui prenderanno parte le,signo- 
massamz fa notare che ciò non.fai osta» | rine: 
dolce Rice di Parlamento rumeno esisto sempre | ’Assuntima Naldini ‘e Affortunata Taddei, e i 
si Ad ‘Presi. | Signori Gustavo Stiattesi, Raffaello Taddei, Pi. 
O Dai Sosc ‘alrieaii | lado Matiglini,: Giovani Bianchini e Giorgio 
rizzo della Camera di Bukarest. Lorenzi. L’ iniziativa del concerto venne presa 
Questa proposta viene approvata. dalla Direzione del gabinetto letterario di G. U. 

Si procede alla votazione-pér scrutinio segreto'| Magherini. 
delle seguenti due leggi: 

« Maggiore spesa sul bilancio 1871 del mini- 
stero dell’interno» pei fondi nevessarii ‘alla: Com-. 
missione de’. sussidi in, Roma.;. i 

« Istituzione di di risparmio postali. » 

La ‘Camera ’nòn è ih Hainero. ; 

wrRES., mentre loda i deputati presenti perdo« 
zelo che hanno dimostrato nel trovarsi in questi 
giorni al‘loro ‘posto, ‘deplora ‘che tanti altri mon 
‘abbiano: ;eredutò d’imitare questo èsempio. (I pre 
senti oggi sommano a 162; mentre..il numero le-: 
gale è di 225. Sarà cura del presidente di rivol- 
gersi a tutti gli assenti, pregaridoli a retarsi alla 
Camera. 

La seduta è sciolta alle ore 4 1j2. 

Domani seduta al tocco. ° 


Crescite et multiplicamini. Così disse Dome- 


Oggi, 19, a mezzogiorno, nel R. Istituto di stridi 
superiori ‘ib prof. ‘A ‘Zuccagni-Orlandini : farà la 
sua, lezione di Statistica. 

A; un'ora: pom. il dott. F. Finzi incomincerà il 
secondo corso straordinario intorno alla Geografia 

Questa: sera, 19corr., a.\ore 8 12 precise, nel 
jpio Istituto dei. Bardi;(via Michelozzi' N. 2, presso 
“via Maggio), il prof. Cesare D'Ancona darà la 
‘donisueta lezione ‘di geografia fisica e tratterà dei 
irlaghi. 
mt 20, alle 9 ant., nel R. Istituto di studi 
superiori, il prof. G. B. Giuliani farà la sua le- 
zione' sulla Divina Commedia e la Letteratura ita- 
Rana. 


MINISTERO DELLA MARINA... 
‘BoMettino meteoroloffico del dì 18 aprile 

, COUI ore 4 pomerid, 

1° Uh leggero abbassamento di barometro ha 


L’on. Borgatti che;come magistrato, © fu 
dalla sorte'costretto di ritirarsi dal'Parlamento,” 
nel quale desiderianivi‘@-speriamo:. sîa | presto! 
per. rientrare, ha.inviato. il. seguenterindirizzo :: 

Pan va i PARS.ISEZA i sii vat logi 
Agli clettoril deli collegio: polivivoi di Cento: | avuto! luogo in ituttà l’Italia, eccettuati però 

La: sot rotolo cl; ato: deiutne Paesi: i più oecideniali dovo invece si è verifi 
a voi mi univa da tanti anni, e mi separa da {£2t0- un leggerissimo aum 59% dont Ù 
voî che, con fiducia costante, mi confermaste il | cielo nuvoloso domina ‘n -superiore; . 
vostro mandato in otto elezioni consecutive. | sereno nell’inferiore e in Sardegna; la calma 
> POnifegio è già cofvdoaio,i hò:î poLdi ord reti- |dippertiitto:* Teri'poca” pioggia ie stiniotte mare 
dermi eleggibile se non a condizione di rinunziare | agitato a Genova; neBbia-ittal pet ‘alcune ‘ofe 

I nol" goltordi Gaeta, a Leo 
È probabile che la situazione meteorologica 


dei deputati. Ma ciò jo. 


‘debbo. e, non...voglio |. puscolo s'addicono5:‘the n i 
i ga a rioni o i RA. Pc tl vata ms 00 Se; bava giro fi stre ie se 
Tregisiratota "© allaciluair Core d'appello; aonì |) 1°) Temperature! estreme, del i 48-aprilo' < ‘1 faccia un commercio di G60,207,000 lire it5 (1865); 
Jnionotoyaltamehté di-agpasteriere 1 0:pert rispet «Tormometrografo oatzgeegi «risi bin LS dr quale sì.compie direttamente 
Ala indizandonsa SIE: Gi iiasta: î sod tua citst DIO si Se mi sì osservasse' come da alcuni anni le co-. 
è ene i gori ppi 3 Jonie d'Australia. riflutansi d'accogliere i deportati 
siro ab 1) ‘qualità. di magistrato, inglesi, .io risponderei che, l'Inghilterra; per molti 


anhi e con pochissima»spésa, potè tuttavia prov- 
Vedérè-di' conveniente dimora i suoi criminali, “e 
che a questivredenti a eroe colonico spetta 
È i * | pur anche il principal vanto d’aver-recato la ci- 
Di Alfredo, id. 28 — Fontani Annun-.[ 01h, Giri fs nbli' Cochi: ‘Ché se<mi\aî volesse 
fialfa, 112 78. — Politi Luisa, jd: 71 — Brunelli |, serire come all'emigrazione libera specialmente 
id. 85 —. Leoni Maria, id. 50 Fossi debbesi attribuire il merito d'aver. così bene po: 
Oreste, id. 29,— Segni Cherubina, id. = nizzald l'Australia, io domanderei soltanto: Chi 
Renard Terasa, ‘id. 29-— Corti tAssunta;.id 82 |:cbbo il Merito di chiamar in Australia quella Ji- 
= Tolomei «Matilde, id. 88. I Berà emigrazione ? Non fu' forse il governo în: 
|. Più, 4 bambini che non Bleso: quegli‘ichè vismandò-i deportati‘a praticare 
anni, CISEOZARE i i strade, ‘a preparare:le basi su cui sviluppossi in 
Gli*atti*di nascita ‘denunziati nello stesso giorno seguito) l'emigraziongi liberà? + Chi mai avrebbe in- 
farono ‘28; cioù: 11 maschi} 13 e si nati- | gividualmente ardito di, emigrare al Botany'} al- 
morti» è »» \ 91 


© verrai quasi.a fare. Violenza. al. vostro. voto.. 


PI E 


avevano ancora, d 


amici e 
“quali 


: Li 

Da 41 aprile: |: logan 
) * Piodlignel Maada'ena, d'anni 6É— Cherici: Mosa) 
‘ibibrò dl “disticoò' da $ id. «8 Magherinî Giuseppe, id. 34 — Triulzi i 


stralia »:s@vnotr' fosse tato sicuro” di' trovarvi Ja 


l’Hudson bay od‘in un punto qualunque dell’Au- del 13 si ‘legge alseguente decreto -in -data 
protezione! del governo: patrio; seion'avesso'avuto'! del 12° 
la odrezza di poter ‘comunicare coi’ sioi'cari me: 


diante i servigi postali ,, s6 non avesse insomma | 


saputo che il governo s’assumeva quegli oneri che 
sono inevitabili collo stabilimento. d’ una nuova 
colonia? All'iniziativa: adunque. del governo; al- 
l’opera efficace e preparatrice dei deportati, al- 


« Considerando che .la. colonna. imperiale 
della piazza. Vendòme è un. monumento . di 
barbarie, un simbolo, di forza brutale. e di 
falsa gloria, una. conferma .del materialismo; 


l'appoggio insomma della madre patria, deve in 192 negazione del diritto internazionale, un 
gran parte l’Australia-la-floridezza che seppe in |-iNsulto permanente dei vincitori ai ‘vinti, un 


cesì breve senno Aeqpigtarei pi 

Dunque, dall'iniziativa del governo, dalla prote- 
Zione che esso ‘offriva agli emigranti liberi, dalla 
fondazione di colonie penali, deve il paese sape 
tarsi specialmente la spinta che recherà lo svi- 
luppo del proprio commercio e delle colonie agri 
cole, Ma questi stabilimenti che debbono inco- 
minciare per essere governativi, per-.essere utili 
hanno bisogno d'essere situati in regioni salubri 
e fertili; queste colonie penali, per non @ssere-di 
costante. aggravio allo Stato, debbono. essere ‘ isti- 
‘luite colà dove possano coltivarsi le derrate indi- 
Spensabili alle abitudini degli emigranti; dove la cu- 
‘Stodia ‘dei deportati Senza essefe iroppo ' ristret- 
‘tiva, possa dltrest olfrire le massime guarentigte 
agli emigranti liberi. - & 

Per non pregiudicare alle trattative che possono 
essere in corso, m’asterrò dall’additare quei Iuo- 
ghi chè è parer mio' sarebbero ‘i più ‘adatti alle 
mostre. circostanze; associandotii Pertanto alle 
esortazioni in Senato espresse dal generale Bixio 
e dal generale Menabreà; io fdocio voti. affitichè 
il governo trovi. senza ritardo ‘modo ‘a soddisfare 
ai due urgenti proyvedimenti che reclama.il paese ; 
ad assicurare cioè maggior sicurezza interna -ac- 
cetlando come efficace misura la deportazione, èd 
@ servirsi della deportazione quale base sovra di 
cui far sorgere in seguito delle Vibere colonie ita- 
liane, deu 

Firenze, 14 aprile 1871. 
È G. E: Cehntri. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


= La Gazzetta dell'Emilia del AT corrente 
Tecd: al 

«Sappiamo che da alcuni cittadini si sta pro- 
muoveridò in Bologna un inditizzo al deputato 
e vice-presidente: del Parlamento tedesco , si- 
gnor: Rodolfo De-Bennigseti ;' affine di ringra- 
ziarlo e di secolui: rallegrarsi; per ‘avere fatto 
triotifare nell’inditizzo del Reichistag all’impe- 
ratore Guglielmo ; ‘principii ‘altamente liberali 
ed ‘eminentemente favorevoli all’Italia, per tale 
manifestazione rimiatierido completamente scoîì- 
fitti i fautori del potere temporale dei papi nél 
seno del -Parlamentò di ‘Berlino. » 

Se ‘questa idea dovesse averò .effetto, ‘noi 
crediamo che il signor conte Rodolfo De-Ben- 
nigsèn risporidefebbe tutto trasognato ch’ egli 
nel sto discotsò non'ha mai perisato di con- 
sîgliare una politica che fosse favorevole nè 
all’Italîa, nè alla Francia, né ‘al Messico, ma 
che pensò solamente a quello che poteva giovare 
alla Germania; sua patria. 

— Alla Lunigiana di Sarzana del 16 scri- 
vono dalla Spezia : 


La fregata Duca di Genova ebbe ordine di 
recarsi nella setonda darsena per sbarcare la 
batteria. 

La corazzata Re di Portogallo sostituisce il 
Duca di Genova quale nave ammiraglia. 

L’Affondatore fu destinato a sostituire il Re 
di Portogallo nella guardia della polveriera di 
Panigaglia. } ì 

La piro-corazzata Maria Pia è ‘uscita dal ba- 
cino in cui trovavasi, ed' andò ‘ad ancorarsi 
nella rada. | 

—. Nella Nuova Roma del 47 si.legge: 

€ Ci si dice che l'assessore dottor Feliciani 
siasi dimesso in seguito ad una. divergenza 
sorta con il. Consiglio di ricognizione della 
guardia nazionale, di cui egli è presidente. 

« Se le nostre informazioni sono esatte, la 
Giunta municipale si preoccuperebbe finalmente 
sul serio della questionè:delle abitazioni, Nella 
seduta di ieri l’altro, dietro’ proposta del 
comm. Placidi, la Giunta avrebbe inviato un 
dispaccio al governo, chiedendo una nota 
esatta degli impiegati che debbono recarsi a 
Roma, ed il numero preciso. degli individui 
che .compongono, ciascuna delle famiglie degli 
impiegati stessi. Invece, di_ una nota esatta 
degli impiegati e delle loro famiglie, bisognerà 
che la Giunta si contenti di avere una nota 
sommaria ed approssimativa, e converrà pure 
che il municipio tenga conto anche delle per- 
sone che, senza essere impiegate dallo Stato, 
dovranno trasferirsi con. le loro ‘famiglie a 
Roma, quando qui siavi la sede del governo, » 


Scoperte archeologiche. — La Gaz- 
zelta‘ dell'Emilia del 46 «scrive che, ‘negli 
Scavi che a spese del imunicipio si vanno fa- 
cendo alla Cettosa-di- Bologna» sotto»la- dire- 
zione dell'ingegnere Antonio Zannoni, furono 
scoperte tre fosse funerarie; un pozzo fune- 
tario ed' una cista. Nella prima delle tre fosse 
trovossi il. solo scheletro, nell’altra frammenti 
‘di scheletro e l’qes rude; insieme allo scheletro 
della terza:fossa due fibule, un anello d’ar- 
gento. e:frammenti di fittili figurati e di stele. 

flrpozzo funerario, quantungjie assai, stom- 
postò, mostrò forma simile ad alcuni di Mar- 
zàbotto, cioè parete inferiormente  divergente 
e base a catino accuminato. Una lastra so- 
prastava agli avanzi del rogo, entra essi ossa 
‘combuste, una penderuola, moltissime ossa di 
bruti, frammenti di fittili ed' un aes rude del 

di 118 grammi. Le Pu da 
a Sspgello alla' cista una sfaldatura di 

Sira; questa sollevata, apparve una rosetta 
nera. Fra le ossa combuste eranvi due fibule 
è un pannolino conservato. ancora a grandi 
traccie. SR TE 
., Um decreto della Commune. * 
Nella parte ufficiale del Journal Officiel di Parigi 


Dè EA Commune di Parigi, 


È 


î 


I 


| Attentato perpetuo ad uno dei grandi principiî 


della. repubblica francese, 

« Decreta; 

€ Articolo unico. La, colonna della piazza 
Vendòme "sarà demolita, » 

Grazie a. quel decreto, da ora in poi i fran- 
cesì non potranno più ripetere i noti versi. 

« Que l’on est fier d’ètre Francais. 

« Lorsque on regarde la colonne. » 

Il cittadino Eudes. — Nel Gauloîs si 
legge: _. i 

Il generale Eudes, uno dei principali capi 
dell’insurrezione parigina, che fu già ministro 
della guerra del Comitato rivoluzionario, è fi- 
glio di un chincagliere, e macque.a Roncéy, 
nel circondario di Coutances. Il generale Eudes 
ha una fisionomia espressiva e piena di distin- 
gione ; egli è bruno, ha il naso grosso, @ gli 
occhi. cilestri, ma vivaci ed intelligenti..." 

Dopo avere incominciato un Tegolare corso 
gi studi al Collegio di SainiLò , il’ giovane 
Eudes andò a Parigi a raggiungere suo padre, 
studiò, il diritto in tutti gli stabilimenti pub- 
blici del Quartiére Latino, facendo con .gli 
amici e le amiche interminabili discussioni 
sulla politica dell’avvanire. 

Passando dalla: birreria al ‘caffé; dal ‘caffé 
alla trattoria, e dalla. trattoria alla bettola, 
Eudes completò Ta propria educazione politica 
e die” fondo alla ‘modesta’ fortuna si” penosa 
ifiente raccolta dla Suo'padre in tanti anti di 
lavoro. : 

L’anno passato , il generale Eudes Weridéva 
le contro-marche alla porta di non so quale 
teatro. Pochi giorni prima del 4 settembre, 
ègli assassind tn pompiere alla” Villette, fu 
condannato a morte da viti Corisiglio di guerra, 
ma venne graziato mercè influentissime racco- 
mandazioni: 

Oggi come oggi, il generale Eudes veste da 
ussaro, porta gli stivaloni, è arcigallonato di 
argento, e disimpegna con ammirabile sussiego 
le fanzioni di cui fu incaricato dalla Commune, 
îna convien diré ‘ché, nonostante le sue molte 
occupazioni, il generale Eudes abbia trovato il 
tempo di ammogliarsi; poichè un giornale 


la fratellanza, 


DL 


Li 


paznoni 


rigino annunziava l’altro giotto che madamna di 


Eudes aveva dato una festa di ballo. 


fanico 


Una coppia di falsari. — ll Journak var 
de Genève del 45. scrive; ire. 
Sabato, vigilia di Pasqua, un. delegato dellàdeva 
polizia ginevrina recavasi a Losanna ad avyerderia. 
tire il giudice d’istruzione, che ad Yverdon sì Svi- 


fabbricavano ‘falsi biglietti: da 25 franchi dell:BSSto 
Ambidue quei funzionari andarono nella ® 


Banca di Francia, ultima emissione. 


‘città d’Yverdon ; ed’ assistiti da quel giudice 
conciliatore; fecero eseguire una perquisizione 
in una casà Vicina ‘all’ abitazione del mede- 
simo giudice, in cui abitavano due coniugi po- 
lacchi, e vi rinvennero buon numero di bi- 
glietti falsi perfeftamente imi 
arnesi più perfezionati per fabbricare i biglietti 
stessi. SER 

I due coniugi polacchi vennero atrestati, e 
ci si dice ch'essi avessero. nelle dita degli anelli 
i cui castoni, mediante: una lieve ‘pressione, 
stampavano le firme sui biglietti falsi. 


Pubblicazione. — Dagli eredi ‘Botta ; | 


tipografi della Camera dei deputati, si è dato 
testè alla luce un volume la cui ‘utilità appare 
evidente dal titolo; ch'è il seguente: 
“Dizionario deî Comuni del Regno d'Italia, 
compresa la provincia di Roma,. con Ja popo- * 
lazione, Ja circoscrizione amministratiya,; elet- 
torale politica e giudiziaria, e con indicazione 
dei Comuni nei quali trovansi uffizi postali e 


telegrafici, stazioni. ferroviarie, e scali marit- — 


timi, opera compilata e pubblicata con l’ap- 
provazione del ministero dell’interno. 


NOTIZIE ULTIME 

La Camera, terminata ‘la discussione 
della legge per l'istituzione di > Casse “di 
risparmio postali , doveva procedere alla 
votazione a scrutinio segreto così di que- 
sto, come dell'altro disegno di legge della 
maggiore spesa pei fondi ‘riecessari alla 
Commissione de’ sussidi in Romd. » ©» 
Era giunta pei deputati lora di con- 
tarsi. E si contarono; erano 160, mentre 
sè no richiedevano #25 ‘per la Malidità 
della votazione... ., = 

Il. presidente Teco una ramanzina a 
presenti, certo perchè udissero gli assenti. 
L'udranno ? .Lo desideriamo più che non 
lo speriamo. Ma si’ metta all'ordine del 
giorno la discilssione de’ provvedimenti di 
finanza ed allora si vedrà se la' Camera 
ron è "in numero. La negligenza è “un 
malé, molte volte lamentato, uma che non 
sì è maî riuscito a’ correggere, fuorchè 


con aprire la‘ discussione di leggi im- 


portanti, in mezzo alla quale passano le 
piccole leggi di interesse locale 0 di se- 
cond’ordine, 


Il Comitato privato della Camera ha , nella 
sua seduta di stamane , cominciata la discus- 
sione del disegno di. legge de’ provvedimenti 
di sicurezza pubblica. — ; 

L'on. Rasponi Pietro non crede. Ja legge ri- 
spondente allo scopo , e cita in appoggio del 


< mere ferma la legge votata. 
Regi Resta ‘a deliberare  s6 : contempo! 
laziqmente al trasporto della sede del governo, 


Li 


“ar tradunare il Parlamento, quand’anco i la- 
potevori di Montecitorio e del Palazzo Madama 
Lio siano del tutto terminati e malgrado 


suo parere alcuni passi del discorso del pro- 
«euraitore del ‘Re a Bologna, all’apertura “del- 
d'anno giuridico ; quindi conchiude presentando 
duna proposta d’inchiesta parlamentare di cin- 
que deputati per esaminare lo stato morale 
del paese e proporre i rimedi. La proposta è 
‘firmata ‘dai deputati della provincia di Ra- 
venna. 

L’on. Trombetta, contrario a ‘leggi eccezio- 

nali, dichiara che pur le voterebbe quando 
gliene fosse dimostrata la necessità; poscia fa 
appunti allo schema. 
* Ton. Lanza difende il disegno di legge 
assai estesamente, esponendo la ‘storia dei 
provvedimenti proposti, la condizione di alcuni 
circondari delle Romagne e la necessità di 
‘ripararvi. Giò per la seconda parte della $ 
legge; quanto alla prima, che aggrava le pene 
del' porto d’armi, osserva che în ciò ha tro- 
‘vat0 ‘un ‘accordo ‘di ‘quanti furono interrogati, 
e che la necessità di essa è di un’ evidenza 
palmare, Non' respinge l'inchiesta, ma crede |. 
‘debba ‘essere ‘autorizzata di compierla, se re- 
puta necessaria, la Giunta che sarà incaricata 
di riferire intorno al ‘progetto di legge. 

L’ora essendo tarda, ‘il seguito della discus- 
‘sionè fu'rinviato a giovedì. * È 

Nel pren della seduta fu approvato .il 
‘progetto di legge d'iniziativa parlamentare- per 
Ja proroga de’ termini per le dichiarazioni delle 
‘volture catastali. È 


non si dovesse compiere nel 
bilito. 


— 


insorti. 


_ 


;si legge: 


molti altri. 


del 134 marzo decorso, . 
Eccone .il risultamento-: 
Entrata L. 4;206,873,398 64. 
Uscita L. 4,090,530,058 44. 


L. 116,943,300 17. 

L'on. ministro Sella è intervenuto  sta- 
mane nella riunione [della Commissione 
parlamentare de’ provvedimenti di finanza. 
‘Egli vi ritornerà nella seduta chela Com- 
missione ha fissata per domani alle ore 
10 ant. 9 


Oggi è stata sparsa la notizia, che pur 
sì ripeteva alla Camera, essere.sorta in un 
rècente Consiglio di. ministri la quistione 
-se non si avesse a proporre al Parlamento 
‘una legge por prorogare il termine del 
trasporto della sede del governo a Roma. 

Siamo in grado di assicurare che mai 
‘non fu sollevata questa. quistione ,. 6, che 
tutti i ministri sono . concordi nel mante- 


ranea= 
Lal 30 giugno prossimo, si abbia pure a 
pa 


la stagione estiva,.ed è forse.la voce. corsa | ranno da ora in poi. 4 franchi 


di questa quistione la quale il ministero 
deve risolvere, cho ha dato origine all’al- 
tra, del tutto falsa, che il trasferimento 


Da Pi arigi 6 da Versailles i dispacci i Versailles, 17 (ore 10:30 pom.) — Picard 
non annuuziano salcun cambiamento nella confermò all'Assemblea che. il Castello: di Be- 
posizione rispettiva delle truppe e degli con fu preso. 


ica fatti 

Nella Gazzetta Ufficiale del 18' corrente. 
Un telegramma del'R. console in Taganrog ‘ batteranno quelle degl’insorti ad’ Asnières e 
‘annunzia che il giorno 15 corrente aprile quella ‘Glichy. 


rada si sgombrò dai ghiacci, e che tosto vi ; 
‘approdò un bastimento che fu poi seguito da 


Dalla Direzione generale del Tesoro si è che opera contro Parigi. È 
pubblicata. la situazione delle tesorerie la sera: - Berlino, 47. — Alla: Dieta federale, il «con 


134 marzo 1871, in numerario @ biglietti agli inconvenienti mediante la 
di Banca, rimaneva in cassa la somma di delle merci alsaziane; soggiunse che. fra breve 


all’ aiuto, degli operai, i quali riceve- 


Parigi. in. data: 


arroco di. San da 
‘_‘’—. | sono intercettate 


Pit lità 4 a Chiusa delle 


Quest’ oggi venne arri 
Rocco, » È 


estato 


giorno sta- 


È »:( AGENZIA STEFANI 


dato che portava 


Informazioni particolari dicono che il colon- {.siani abbiano 


I nello Davoust si è molto distinto in questo 
o d'armi, 

Le perdite delle truppe sono lievissime. 

Le batterie diggià installate ‘a ‘Becon com- | 


L’asserzione del Journal Officiel di Parigi 
che le guardie nazionali siansi impadronite a 
Neuilly di una bandiera vandese è priva. di 
ogni fondamento; nessuna bandiera. .vandese, 
nessuno zuavo pontificio. trovasi nell’esercito 


i Luseburg , per incarico «degli industriali del- 
| l'Alsazia , interpellò il governo circa l’attuale 
| stato insopportabile dell’industria alsaziana. 
Delbruck dichiarò che erasi pop rimedio 
ibera entrata 


| verrà presentato. il progeito-di legge»relativo ‘| 
alla soppressione della frontiera: dogariale ‘fra 


siano sostenute dalla sua cassa privata.; 


lammiraglio Teghetoff, disponendo chele-spese 
| Londra, 48, — Il Daily Telegraph ha & 


- R° STABILIMENTO 
ORTOPEDICO di IDROTERAPICO 


, del dott. cav. Paolo Cresci Carbonai 
Firenze; fuori V’antica Porta alla ‘Croce, via Aretina, n. 199. 
Stabilimento unico in Italia per la cura delle deformità, come deviazioni late», 
ali della:colonna vertebrale, gibbosità, piedi torti, torcicollo, ecc. 
Convitto speciale per. tali cure. 
CASA, DI SALUTE per.le enre idroterapiche e. perì malati d’ogni genere 
tranne quelli per malaltie contaggiose e mentali. 

IDROTERAPIA, ELETTRICITÀ, GINNASTICA ‘MEDICA, 
RESPIRAZIONE D’ACQUE MEDICATE POLVERIZZATE, ACQUA-PUNTURA, 
BAGNI A VAPORE. 

5 dar Vi 5 
Lo Stabilimento è aperto tutto l'anno 
Medicazioni per gli esterni e consultazioni  giornallere 
Cure Ortopediche a domicilio 
Prospetti Gratis. 
UFFICIO DI CONSULTAZIONI DELLO STABILIMENTO 
Via Porta Rossa, n. 18, p. 1° 
Consultazioni il Lunedì, Mercoledì, Venerdì d'ogni settimana dalle 2 alle 4.pom. 
Informazioni e prospetti-tutti è giorni. 1 


11 soltoscritto; previene che col. primo>maggio p. .y. sarà aperto in Roma la grande 
esposizione di mobilie d'ogni genere. Grandioso locale composto di. 27 sale, situato 
în piazza Rondanini, n. 18, p. 1°, Nulla fu tralasciato onde questa esposizione sia 
degna della Capitale d'Italia. Egli si augura di'vedersi onorato da molti clienti come 
lo fu a Milano; Venezia, Torino e Firenze. A suo tempo trasporterà pure in Roma 
tutte le. di lui fabbriche, onde essere in grado ‘di ricevere qualunque commissione, 

Avverte inoltre ‘che’ resterà pur sempre aperta la esposizione di mbilie in Firenze, 
via Ghibellina, n, 112; palazzo Borghese, -@ gli acquirenti yi troveranno ogni giorno 
delle novità. CATTANEO PIETRO: 


{muienito DALLA MASSE DI REGISTRO 


dell'avv. AUGUSTO GORI 


Prani; A8, Firenze. 


STABILIMENTO : NAZIONALE 
DI: LETTI IN FERRO, CANAPÈ, E: PAGLIERICCI. ELASTICI: DÌ 


SELVA BARTOLOMBEO 


Via del'Sole, N. , a ia To 
rino, via della Rocca di ferro 
da una piazza con saccono a molla da 
Lire 40 a:50 e più 

° LETTI A NOLO 


| Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


ironzo ( 


Farmacia della 
LEGAZIONE <> BAFTANNICI 
ACQUA DI LITINA 


(SOLUZIONE DI LITINA. EFFERYESCENTE 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo nei i l’Urato di Soda % 
piegato sd ro depositalo nei tessuti, producendo lime gottose, cal 
Ù, i bottiglia contiene 25 centi ‘ammi di Carbonato di Litina, di dersi î 
alO du Volte, secondo T'ONAGATIONE del siedono Pci Line da PreBderEt A] 
Paezzo; la Bottiglia, Fr. 1 — Senza il vetro 0 80, 


Si vende all'ingrosso ai Signori Farmacisti, 
Fisxnza —, Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17 — Finzuza 


COCA 


VERA BOLIVIARA, 


1 ino i questo veggiat é ico; | N NTOVA PABBRICA ITALIANA 


fortificante 6° facilità -la ‘digestione, è 
DI PROFUMERIE 


Più possonte riparatore alle forze. sfrut- 
CESARE MANETTI 
Fabbricante Profumiere 


FIRENZE 
tai 2158 


- Masticata alla dose di 6 grammi, ci fa 
atti ent freddo; Fianiidità. cd 
si Rigi Ped 

generale: d'importazione. din 
rel Achille Zanelli. via, ds ale 
ro ed im tut.é le Roma. 
falia è dell’estero. - sa 
Vendesi in scatole da ‘60 grammi ca- 
s Dept 1 Viene preso 
posito in A. Dante 

a Lia Cavour, n° 27. Napoli, stessa 
Dijta, via Roma già Toledo, 58 e Roma, 
via sella: Maddalena, 46 6 47. 


» TA ° 
Ricerea di. Agenti 
con: buone referenze nelle;città e nei paesi 

ove si coltivano haehi. 

Scrivere affiancato alla Soeletà di 
Credito Bacologico, Milano, via 
del Giardino, n. 2; i % 


da lezioni di tenuta dei libri 

doppie, impianta e continu: 

Dirigersi.con lettera sotto le iniziali. C. P.; 

.| via Borgognissanti, 85, negozio di vini, 
Firenze. 

en-di 


M. BERTRAND .ii. 


di un collegio a Parigi, continua a rice- 
vere degli alunni. Quai Veveyse, a Vevey 
Svizzera. Preparazione ‘a baccaulerato* 
Lingue moderng. 


| GRAN'TOMBOLA n BENEFICENZA 


IN NAPOLI 
pel giorno 30 aprile 1871 alle 3 pom. 


Premi Lire 25,000 in oro, distinti come appresso: - 
Cinquina L. #000 — 1° Tombola L. 8000 — 2 Tombola Yi 2000 
Za Mea, L 2500 —— ds Tombola..L. 1500 —— da. Tombola L. 8000 
rarani deposito già fatto so la Prefettura di 
or sc pertalcdlaro Rimor fr mete nd vid 
i Prezzo della Cartella cent. 60 
Oggi, cartella’ conterrà 10 numeri a scelta ' del giuocatore. 


Per l'acquisto delle ;cartelle. dirigersi all’Amministrazione ‘della: Tombola, strada 
Fervéni; via) La 


Palazzo: Maddaloni, Na; oli, ed. in Firenze presso la Ditta; Dante 
vour, n: 27, © presso l'Emporio Librario, via Panzani,.m18, 


-DISPACCI ELETTRICI |" elet 


paning: ed-altri prigionieri » catturati: nei 
Fu preso pure a Colombes un vagone blin-|| 


apriva di fondamento vla civace 

Marsiglia , 48: —: Chiusura 

Francese, 54 90 i 

{|zionale, 475; Romanè149; Ottomane4861; 262. (|. 
10 Ì 


i FEES 
dei 
È ld 


Banca Nazionale c. d. m. in 0. 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 05 a 21 03 


ADDII st ce iii PA Ra pre 
nda e MEMO ROS, Rae 
RI 
SAMPIRADA RERA me poni Luigi, e, n° CE 
TORINO = Camilo Cella è Co Edilri, preso; ii. Teatro, Balbo 


16 che tutto; i 
e ty nr pre nn 
loto botteghe,: >. lE 


(ore 3 pom). — leri 


i sera fu-| 
lonieri” presi (| 


alcuni insorti, | 
che è prus-| 


della 


= ‘della Borsa | 
a 52; Italiano, 55 805 Né |-Giii 


Pt nto 


quat i {| ObbL sudd. NI 180 
Ax. SS. FF. Merid. | FCI. SGARA “gig 
BORSE Ca RT 
STERN id id CA 
cn E | nopelonni Povo © ML ano na | 
“irgiani Ma ; Prezzi fatti del S:915 B8:30 27.112 80 rc. 
fiato: Cep loyi96 gi ||--0 +1. Rama di Gianora del:17 anzilo.s: si 
(AEREE same iam n HERE 
rl do 10 |a da Bo ho. 58,55 att si 
ne Il d'Italia... . fm. 8506 — Li 
161) ['Ax. Ferrovie Meridionali {. mi “878000 86602 © 
sono Sento inabili € 
Dl Ijasone [abose | ————— i*; 
dna 117] | Avviso Interessantissimo. | 
mu = Vedi anpunzio i quarta pagina. , 
e 


o ; aria .* la Germania: e l’ Alsazia. Consolidato inglese. . . ‘999/16 93516 
ci serie Presse: del 17 pubblica i seguenti,» Roma, ur La Nuova Roma pubblica due!" Rendita italiana... am va VENA] = È a 
È = rogetti chie furono approvati dalla Gi u- | VLombarde: . 03 0 1470 ai nostri ‘lettori i) 
« Brusselle, 16. — Telegrafano da Versailles sicipald: ki i Cambi FARA 435}8 - 40778" RACCOMANDIAMO: raoquisto dei TL i 
al'Eloile: belge, in data: del 15} © Il 1° tende a procurare alloggi a tutti gli 1" < ro SOI 1 lia gias TOLI SOCIALI emessi dalla BANCA DEI | 
« La sinistra dell'Assemblea discute se non ‘impiegati governativi che si recheranno a Roma. | Tabiochi sr ia a PRESTITI A PREMI B,. Pescauti e C, di * | 
sarebbe opportuno costringere l’ Assemblea a 2° si riferisce ad una proposta dell’asses- ù svi oniansaoheò «Ea gol Front Firenze: bio; firm cds vi I 
riconoscere la. forma di governo repubblicana. | sore Placidi, colla quale domandasi facoltà. al | ="3"*="=====e= Ei L'ultimo ‘giorno per ‘la "soltosorizione è =‘ 
Dapprima la Camera si dichiarerebbe . costi- { Parlamento di espropriare: una parte dei con-'}" ‘GIACOMO DINA, DrrertoRE | lovedii 90. comenta 7 ° sh 
tuente, una condizione che ,.si crede, indur- |.enti e dei monasteri: per ridurli in abitazioni j . SA FORIO o) prese i 
sebbe ue Fai si rca ed in se- |-per gl'impiegati. Romsarno Giovanni Gerente rr | 
condo. luogo , Thiers dovrebbe, esser mominato j" "Lo stesso. giornale assicurà che. la Giunta | === |° CRI spor ; 
presidente della repubblica per due anti. fha decretato. di contrarre un prestito di pe- BORSE DI COMMERCIO DA RIMETTERE? gior- | 
« Lo stesso giornale annunzia: t recchi milioni. è ; nali Francesi. e Ted: ca hi si 
« Ieri raattina il Monte Valeriano bombardò |‘ Vienno, 48, — Ieri l’imperatore, appena qui Borsa di Milano del:17 aprile È 2A dig CHI. f 
nuovamente, Neuilly;. le batterie, della porta | ritornato, ricevette in udienza il conte di Beust. Na rig | 
Maillot risposero, Nove delegati della Comune | A Praga il clero e l’aristocrazia stanno'fir- | ‘Rendita italiana 5 $i ‘conti’ — — SEE È Arsia ca } È 
furono arrestati | dai. tedeschi a St-Denis, — |:mando.un indirizzo al-Papa invitandolo alsce- }-- ‘» —‘ » bop‘fim — =’ ‘5895 TEATRI D'OGGI | 
SkOuen fu sgomberafo dai. prussiani ‘uno dei {.gliere: per ‘asilo quella: città. Ax. Binck Nasionalò" ‘cont; 8516 = © =" | mELTRO NUOVO — Opétà Îl' Gand | 
loro corpi è ritornato a Noisy-le-Ser.; - Vienna; 48, — 11 ministro degli Stati Uniti | 14. SS. FF, Morid,..+ fimo». = 872 — TEATR( =. Opera IL. Quadro, par- i 
n Parigi, 45. — ll Temps: annunzia sotto j-d’America ‘presso la Corte di Vienna, sig. Jay, Obb. SS. FF, ITORE -- -- Pinno È i 
riserva che seThiers non avesse , minacciato |-fu'traslocato a Costantinopoli, e partirà il d° |. >.; pani cho Ricci 3 Gassut, Minord e G. | 
idi.ritirarsi i tedeschi. sarebbero, già interye- | maggio per la nuova sua destinazione. x È DESENTTE È l'IRATRO GREGORRE Opera Parboblen il 
nuti a. Parigi., Nondimeno il sig..di Bismarck { Vienna, 18. — L'imperatore ordinò che sia |.» Cia di Milano1860, cont, . 1 —:meì .. =: |-PIAZZA: VECCHIA n vert Si: Genin | 
si sarebbe riservato l’interyento nel caso in cui | eretto a Pola un mòmumento in onore del- Borsa di Torino del 18. aprile Por foga ptc oro i 
1° insurrezione. fosse (vittoriosa. — Cluseret fa Corso legale 58 65 Ì 


PRINCIPE UMBERTO 
Pro RR e 


| Prestitoa Premii. 


CITTÀ DI GENOVA 


«CREAZIONE: 1869 


Di 


eee ee e 


2° Emissione di vaglia: che costano sole Ti. ' senza ulteriori ver- 
samenti’e-concorreranno‘ alla 3° grande estrazione del prestito! suddetto 
che avrà luogo il 1° Maggio 1871 con premi.da Lu. 100,000 
— 40,000Q,.-..10,000 +—:5,000, ecc. 

La vendita dei ‘Vaglia è aperta. a..tutto il 30, Aprile in. GENOVA 
presso'il'bancò emittente. ANSALDO:E.CASARETO, Via Luceoli; n°:88 
e sino al 28-Aprile. presso i seguenti intaritati:’ ‘ 


] programmi dettagliati sì distribuiscono gratis: 
NB. Chi vorrà acquistare è Vaglia‘ direttamente’ presso fl Banco emit- 
tente ‘potrà farlo: mediante rimessa del: loro: importo» in+buono. postale 
lcoll'aggiunta'di Cent. 20‘a favore della-DITTA-ANSALDO E CASARETO, 
Via Luccoli, n° 8%, GENOVA. 


) Sa PPIFETADE ii o 4A 
Appena, eseguita l'estrazione verranno,spediti «gratia, i bollettini, della 
medesima, su 


en re Pr mi 


ILPREVIENE 
she" nella» Pastiocentà ‘@ Confettureria, ‘di. Mastino. Lelli, posta. nella; Vign 
Nuova, N: 99; da domenica, 46-aprile corr:; ‘incominciorà;.la. mescita deil 
zelati, i grandi cent. 30, ed' i piccoli 
la ‘stagione’ estiva. 


L/UNIONB DELLE OPBLIGAZIONI 
| A PIRIEMEN (Alessandro Cane.®C.; Via Ron- 


dinelli; ‘n.8, Firenze) se in vendita, a! 
prezzò di L. $, dei titoli fi, azione, 
che danno diritto. di «concorrere PER TRE ANNI 


N 1 gi dute le estrazioni di Obbligazioni . dei Dre 
MILANO (1861) - BARI - BARLETTA: + REGGIO © IMPRESTITO NAZIONALE, 
la Lungi tl it BARE giare 7113 promi 
: versamento |. ® per Cargfura.: | si ii 
meli ‘tcrizione è apeiaa tuo 30 i i. ira, Vi Reni 
o PI I fi RE 
In provincia, pressa aigneri carrispondanti dell'Unione, della Obbligazioni a premi. 
4 p ogrammi si dispensano geosi,-come Î listino delle estrazioni eseguito 


SECONDA EMISSIONE 


